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Alpi Cozie Meridionali 
va* camn K I ntercaiori li M 
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Le numerose ascensioni della stagione scorsa 
11 settore alpino che t ra il Colle 

delia iviautlaiena e quello deUe 
iraverselie locca o racchiude le 
valli biiura di Deniume (confine 
colle Alpi ivianttime), Grana, Mal
ia, Varaiia e Po (Cozie beiienino-
naii) uà «seroilato neiie ultime sta
gioni un lorle rictiiamo di alpini
sti e sciatori. Talune imprese a i ar
rampicatori quali que.le degli ac
cademici C. IN egri (Aiguille x'ocli e 
Brec de CliamDeyron), V. Btaina-
ni, a. Castiglioni, K. Bozzoli Para-
sacctii alla Bocca Castello, furono 
illustrale su questo periodico. • 

Rimasero però in ombra, per ra
gioni varie, molte ascensioni dovu
te a soci della Sezione « Monviso » 
del C-A.I. che ha promosso l'inse
rimento delle Cozie Meridionali nel
la collana della « Guida Monti d'I
talia » ed alla preparazione di essa 
apporta un contributo serio, valido, 
continuativo quanto poco appari
scente. A tacere del lavoro annoso 
compiuto dal Presidente, che • ha 
ultimato la 11 Guida'Sciistica » del
l'intero settore, sono i collabora
tori della guida (Mario Bressy -e 
C. Roggiapane) e le cordate degli 
alpinisti della Sezipne stessa (V. e 
M. Gedda padre e figho; G. Ga-
gliardohe e M. Girello; C. Roggia-
pane e L. Colli, guida; i Gedda con 
P. Olivero, portatore) che hanno 
strappato vittorie, fornito materia
li per la conoscenza della zona \ 
come il Presidente, formulato un 
complesso, programma di esplora
zioni per la soluzione di problemi 
alpinistici a torto trascurati . La 
nuova « Guida » non deve lasciare 
una congerie di lacune- tali d a in
vecchiare presto per il rapido so; 
pravvenire di r isul tat i . alpinistici 
principali; questa la norma cui si 

•obbedisce dalla Sezione. 
Un'idea della attività svolta può 

essere fornita da una succosa ras
segna che prendendo le, mosse dal
l'estremo lìmite 'Sud del settore 

'•scorf a^'maii 'mano'V'éi«ci~^ 
settentrione. I 

In Val Grana la Rocca Parvo 
(in. 2394) venne salita nel settem
bre scorso per la parete nord da 
C. Roggiapane e L. Colli, attaccan
do alla base il cengione-canale ta-
gliante obliquamente la faccia est. 
Rocce facili « ripidi canaletti por
tano sotto il paretone della nord, 
solcato da una fessura verticale. A 
destra per placca esposta adf un 
terrazzino erboso^ da cui, salendo a 
mano sinistra, si arr iva sopra la 
fessura allargatasi in canale e alla 
cresta, poco sotto e a destra della 
vetta. 

Gli stessi salirono ancora la Sud 
di Rocca Branda dal Colle dell'O-
serot; la infida cresta nord del M-
Cassar so (m. 2776),, t ra il vallone di 
Unerzio e quello del Preit di Mar-
.mora, (Val Maira), nonché la pa
rete nord, est di detta R. Branda 
(m. 28U). con dislivello di ciirca 300 
metri dalla mulattiera che por ta al 
Passo omonimo. Ad un costone roc
cioso scendente dalla vetta si per
viene per rocce facili ed uno spun
tone di cresta rossastro, un cami
no breve e tratto di canale giun
gendo d a destra. Percorso alquan
to il costone si entra nel canale a 
•sinistra, franosissimo, toccando il 
torrione di vetta, dopo breve ar
rampicata con solidi appigli. Ore 2. 

Le imprese dei Gedda 
Una bella impresa riuscì alla cor

data dei due Gedda: la nord della 
Rocca, la Meja (m. 2831) in Val Mai
r a pure. A 50 metri dal colletto che 
separa le due vallette si attacca da 
un minuscolo nevaio una cengia o-
bliqua a destra e per un canale ô  
struito da un masso ' s i sbocca su 
una fascia inclinata. Per successi
vo canale ed una placca traversa 
con passaggi delicati si tocca uno 
spuntone, puntandovi da un cana
lino. Un tratto di iparete Inclina-
tiissimo adduce ad un canale am
pio che in alto si biforca. A sini
stra per una crestina si è in vetta. 
La parete sud della stessa caratte
ristica montagna venne pure supe
rata dai Gedda, percorrendo gli er-

• ti canalini e le placche assai espo
ste sottostanti alia gran fàscia che 
traversa tutta la parete. Aggirato 
Tin grosso gendarme ai disopra del
la fascia nel centro della falda, si 
entra in un gran canale : per il ra
mo di destra dei quattro canaletti 
sovrastanti si giunge direttamente 
in vetta. 

Nel vasto anfiteatro del Vallo-
nasso di Stroppia i Gedda col por
tatore P. Olivero di Chiapera riu
scirono la <i prima » per lo svo.llo-
ne nord-est al Bue di Nubiera (m. 
3215). Dal cojio di detriti, con una 
cinquantina di metri su parete ed 
una serie di canalini si raggiunge 
la cresta della spalla che si segue 
fino ad una. larga fascia detritica. 
Verso sinistra si volge al centro 
della parete triangolare che in 50 
metri circa porta in vetta con scar

si appigli ed inclinazione accen
tuata. 

Sulla cuspide famosa della Rocca 
Castello, che V. Gedda salì per pri
mo dalla forcella t ra le due torri, 
il medesimo col figlio segnò una 
via nuova il 1/ g.ugno lUoo. E' la 
direttissima dattu buse alla forcel
la, per la spaccatura pronunciatis-
sima che inciae la parete ovest. 11 
tratto inferiore reca una placca li^ 
scia ed esposta per una decina di 
metri; all'inizio dello spacco per 
rocce verticali ma buone di sini
stra fino a entrare nel camino al
l'altezza di una cengetta (ometto) 
sotto u n . masso enorme incastrato 
che si sùpera per la fessura. Neve 
gelata e massi si alternavano nel 
camino; si evitano con manovra 
d'appoggio della schiena e delle e-
stremità inferiori, sulle pareti in
terne e con spaccate. Da una. ca-
vernetta sovrastante staccasi un 
budello liscio, verticale, poco illu
minato dall'alto che porta ad un 
graji ballatoio, 20 metri al di sotto 
della forcella che si raggiunge sen
za difficoltà. Per la via della est, 
facilitata dai chiodi esistentivi, i 
due scalatori toccarono la cima. 

Nella discesa seguirono un itine
rario iiuovo dal piede (Iella spac
catura. Piegarono a destra per la 
lunga cengia (visibile dal rifugio 
di Stroppia) che taglia, obliquan
do in basso, il torrione nord fino 
air attacco della cresta della punta 
nord del" Castello. Ì 

In Val Varaita , 
Passando in Val Varaita si fa a-

vanti la cordata Gagliàrdone-Girel-
lo. Una notevole impresa è la est 
del Hoc de la Nìe'ra. Dal ghiaione 
per un -venti niein a Uesira su 
placche rossastre strapiombanti, 
indi un diedro a scarsi appigli por
ta su un pianerottolo da cul^parte, 
una cengia. Un camino dalle rocce 
nere aito tina decina di metri ter-

=^minG^a-u»OHSì»a?so'ìS5ì>osofr-BJto<3cài.. 
ti a destra è di fronte, si sale a si
nistra per placca espostissima ad 
appigli volti in giù che porta ao 
una cengia erbosa, da cui per pa-
retina verticale, povera di appigli, 
alta 40 metri circa, (chiodi) si esce 
su un pianerottolo. Rocce -facili sul
la gran cengia che solca la intera 
parete e quindi ultima t ra t ta er
tissima che si vince quasi diretta
mente spostandosi verso destra 
(chiodi). Ore 5,80. 

Un itinerario fu anche aperto 
sulle Lobbie di Viso (parete nord
est del torrione sud) in ore 2,30 
con buon lavoro per placca liscia, 
fessura e camino verticale e scarsi 
appigli. V 

Ma è sulla parete ovest del Viso 
di Vallanta (m. 3731), via diretta 
dalla base, che i due compagni rea
lizzarono la dura impresa di vince
re il dado termi)iale con ore 3 e 
mezzo di arrampicata in questo 
solo t rat to finale. 

Dal terrazzo sotto il dado, per 
una l ama di roccia staccata dal
la parete si sale un 15 metri, 
indi per roccia strapiombante ad 
intagli inversi si incontrano salti 
rocciosi cui seguono rocce bagnate 
ed una scanalatura obliqua e plac
che grigiastre. Con traversata a de
stra su rocce rosse in piena espo
sizione ad un ballatoio, da cui a 
sinistra una placca ed un camino, 
al termine del quale con 30 metri 
di salita esposta ma più agevole, si 
esce sul piano inclinato che carat
terizza questo versante del Vallan
ta (11-8-35). Dislivello totale metri 
1200 circa. 

Avviati al . severo anfiteatro del 
ghiacciaio Caprera, il l-i settembre 
scorso salirono il Picco Bastìa (m. 
3387) pel versante nord-ovest. Pel 
canalino che proviene dal colletto 
tra il Picco e la Punta Corsica, e-
levatisi 150 metri dal bordo supe
riore del ghiacciaio stesso, con dif-
ficoltà notevoli a causa del ghiac
cio coprente rocce nerastre, poi de
triti, infine per canalino a fondo 
di ghiaccio vivo interrotto da salti 
rocciosi e con strato notevole di ne
ve fresca, si portarono all'attacco 
della parete suda destra. Placche 
inclihatissime. sa" • rocciosi brevi 
ma ripetuti sotto vetrato, resero 
difficile raggiungere il ghìacciaiet-
to sotto la vetta, che fu contornato 
sulla destra. 

Le scalate del 1935 
Sulla Punta Sella del Monviso 

(m. 3443) Una ascensione notevole 
fu compiuta il 12-8-35 da C. Roggia-
pane e L. Colli per la parete swd. 
Dal gran nevato Sella si portaro
no, fiancheggiando la base, sulla 
parete della torre ad un ripiano 
(m. 3220 circa). Per brecciame, roc. 
ce rotte, cengie grandi e canali rag
giunsero la base di u n canale aper
to, ripidissimo-, alto metri 25 cirCa, 
dove si assicurarono. Sboccati a si
nistra su un ripianetto, in traver
sata quasi orizzontale verso destra, 
esposta in un tratto, ripresero la 
salita e per intermedio canale brec. 
ciato ed ultimo tratto di una tren
tina di metri (quarto d 'ora di sa
lita) toccando la vetta. Ore 2,40. 

Accenniamo di volo alla salita 
del Visolotto per parete ovest (Ga-
gliardone e Carrera); la variante 
sulla sud-est del Pie d'Asti (Ga-

gliardone. Girello); della Rocca Ca
stello famosa, per la via Gedda (gli 
stessi), deU'Oronaye est (Gedda), 
la discesa dal Passo Guillemin di
rettamente al Vallanta (L. Colli). 
. Ascensioni invernali furono quel
le del M. Cassorso già ricordato 
(Bressy, Casale, P. Olivero), del M. 
Sautron (m. 3166) tutto in sci dal 
Vallonasso di Stroppia, (C. Rog
giapane, M. ed A. Bressy). , 

Una messe ragguardevole in un 
campo vas'tissimo vergine ancora, 
aperto alla attività arrampicato-
ria estiva ed invernale : ecco le 
Cozie Meridionali! 
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Hlpinisti e sciatori Citati 
m\ Foglio (l'Ordini del Pnrtito 

Il ((Foglio'd'Ordini» del P. N. 
F. n. 169 in data 13 novembre cor
rente reca l'elenco degli atleti d'I
talia che, nel secondo semestre 
dell'anno XIV, hann:> conquistato 
vittorie nel campo internazionale 
o miglioralo primati. 

Stralciamo da esso quanto si ri
ferisce ad l'ìpinistì e sciatoti: 

ALPINISMO 
Nuove ascensioni di Q.o grado: 
• Campanile Wessely, m. 3077 (Do

lomiti Occidentali) : 1. -ascensione 
per la parete ovest (Bertoldi Fran
co del C.A.I.\ Sez. Vicenza e Soldà 
Gino guida) — Ailefroide, m. 395a 
(Francia, Alpi del Delfìnato) :• 1. 
ascensione per la parete nord
ovest: (Giusto Gervasutti del C. A. 
A. I. Sez. Torino e Devies Lucien 
di Parigi) — Torre del Sassopiat-
to, m. 2600 (Dolomiti Occidentali) : 
1. aiscensione per la parete nord
est (Bertoldi Franco del C.A.L Sez. 
Vicenza e "Snida Gino guida) — 
Torrorle Occrdentale, m. 3351 (Al
pi ^etiche Occidentali) :• 1. ascen
sione per la parete sud-est (Boz
zoli ParasaCchi e Bramani Vita
le del C.A.A.I. Sez. Milano) — 
Torre di Valgrande, m. 2752 (Dolo
miti Occidentali): 1. ascensione per 
la parete nord-ovest (Carlesso Raf. 
faele del C.A.A.I. Sez. Vicenza e 
Menti M.). 

Marmolada di Rocca, m. ~ 3259 
(Dolomiti Occidentali): 1. ascen
sione, per la parete-sud (Castiglio-
ni Ettore del C.A.A.I. Sez. Milano) 
— Grivola, m. 3969 (Gruppo ' del 
Gran Paradiso) : 1. ascensione per 

del C.A.A.L Sez. Aosta, Carrel L. 
guida di Valtournanche, Chabod 
R. portatore, Deffeyes del C.A.I. 

Sezione Aosta) —HCinia Piccola 
di Lavaredo, m. 2S>6 (Dolomiti O-
rientali) : Ì: ascensione per lo spi
golo nord : (ConiicjhEinilio, guida, 
Mazzorana Pietro, 'bortatore Misu-
rina) — Torre V^iez'ia, xa. 2337 
(Dolomiti Occidentali) : 1. ascensio
ne diretta per la farete sud sud-
ovest (Panzeri Vittorio, giovane fa
scista Lecco, Ratti f-Vittorio del C. 
A; I. Sez. Lecco, balzelli, Lecco) 
— Pun ta Bianca [della Grivola, 
m. 3793 .(Gruppo r̂el Gran Para
diso) : 1. 'ascensioni; per la parete 
nord-est (Chabod K., Valsavaran-
che, Cossar L., Walsavaranche, 
Marcoz V., del C.hh Soz.'^Aosta) 
— Grahdes Jorasse?,, m. 4205 (Ca
tena, del Monte" Biisiico) : 1. •ascen
sione complela perì la cresta sud
est 0 di Tronchey. (Croux,; guida 
di Courmayeur, iGilberti Titta) 
-^ Aiguille Bianchii de Peuterey, 
m. 4109 (Catena d^l Monte Bian
co): 1. ascensione! diretta per la 
parete sud-ovest (Boccalatte Ga
briele del C.A.A.I. Sez. Torino, si
gnorina Pietrasant.i Nini del C. A. 
I. Sez. Milano). i 

Sassolungo, m. jSlSl (Dolomiti 
Occidentali) : 1. ascensione direttis
sima per la pa re te nord (Bertoldi 
Franco del C.A.I. iSez. Vicenza ei 
Soldà Gino, guida, Vicenza) — 
Mont Blanc du Tacùl, m. 4248 (Ca
tena del Monte Bianco) : 1. ascen
sione per il crestone est (Boccalat-

ite Gabriele del C.A.A.I. Sez. To
n n o e sig.na Pietrasanta Nini del 
C.A.I. Sez. Milano)f— Marmolada, 
m. 3342 (Dolomiti pccidentali) : 1. 
ascensione por la parete sud-ovest 
(Conforto U. del C?A.I. Sez. Vicen
za e Soldà G.. guida) — Dito di 
Dio, metri 3000 ' [circa (Dolomi
ti Orientali) : 1. ascensione per la 
parete nord (Comidi Emilio, guida 
Misurina, Del T o r p Sandro, del 
C.A.A.I. Sez. Udine, Mazzorana 
Pietro jyortatore). .1- ' ' 

, SCI-
Breuil : gara internazionale di 

discesa per il trofeo Cervino : 1. 
Sertorelli G.- (A. fu M. Milano)'; 
Gross Glockner, gara intemaziona
le femminile di discesa: 1. Wle-
singer Paola (Sci A'. Milano); Mon. 
te Cervino,, Monte | Rosa, gara in
ternazionale. Trofeo Mezzalama: 
1. Scuola Militarci .-Alpinismo Ao
sta^ Cristallo, ga.tX internazinale 

Si è trattato del tesseramento, 
delle previsioni sull 'aumento nel 
numero dei soci, delle modalità del 
nuovo tesSeramento come dall'ul
timo Foglio disposizioni del C.A.I. 

Circa la Rivista mensile del C. 
A. I„ venne spiegato come la sop
pressione del numero di agosto fu 
imposta dalla necessità di far fron
te alle spese pel nuovo Ufficio Tu
rismo presso la Sede Centrale. 

^. E. Manaresi fece anche una 
relazione sulla pubblicazione della 
« Guida dei Monti d'Italia ». 

Per i 'altro accordo C.A.I.-O.N.D. 
le tessere non saranno più rila
sciate dalle Sezioni del CluT) Al
pino, m a direttamente dai Dopola
voro comunali, individualmente. 

Seguirono altre discussioni a cui 
ì parteciparono i vari Presidenti, a 

delucidazione di diverse questioni 
in merito al funzionamento delle 
sezioni, dei rifugi, alle quote, ai 
soci, ed altri problemi sezionali. 

Il problema delle assicurazoni 
• Per le assicurazioni collettive 
non si è ancora raggiunta una 
situazione soddisfacente. 

Molto spesso le compagnie ' di 
assicurazione tergiversano quan
do in famiglia dell'estinto non sia 
in condizioni particolarmente di
sagiate. . 

Ma ulteriori miglioramenti nel-
Ig condizioni di-polizza sono in di
retta dipendenza dell 'aumento, del 
numero degli assicurati; occorre 
quindi intensificare la propagan
da fra le categorie di soci per cui 
l'assicurazione è facoltativa. 

l i rappresentante della Sezione 
C.A.I.-U.G.E.t. ha espresso il de
siderio che l'organizzazione del
l 'accampamento nazionale del G. 
A. I. venga ' in par te affidata an
che a quel, sodalizio torinese. 

Infine il presidente della Sezio
ne di Torino del C;A.I. ha'esposto 
alcune osservazioni in merito alle 
pubblicazioni periodiche di alpi
nismo. > 

Esauri ta la discussione i con
venuti,, dopo il saluto a l Re ed al 
Duce, si recarono in corteo al ci
mitero di Oropa a deporre una co
rona di alloro solila tomba di Quin
tino Sella fondatore del Club , Al
pino Italiano. L'amministrazione 
del Santuario, di Oropa ha offerto 

- rem G. (A. E. M . Milano); Passo nuii che.più tardi salirono a,con-
Stelvio, gara nazionale a staffette 
dello Stelvio: 1. Scuola Alpina R. 
Guardia di Finanza, Predazzo. 

stimare il rancio al rifugio ' del 
Mucrone. 

G. P. 

e lombarde del C.A.I. 

L'Intervento di S.E.IIIanaresi e del yen. Canale 
. Sotto la presidenza di S. E. Fon. 

Manaresi, Presidente generale del 
C.A.I. e coll'intervento del gene
rale Canale, Ispettore delle Trup
pe Alpine e Presidente militare 
del C.A.L, ha avuto luogo, la mat-
tina dell'S corrente, nel. Padiglio
ne Reale del Santuario d i Oropa, 
a Biella, ' l 'annunciato convegno 
dei presidenti delle Sezioni del 
C.A.I. del Piemonte e della Lom
bardia, una cinquantina circa. Si 
t rat tava della pr ima di quelle riu-. 
nioni interregionali prospettate 
nella recente adunata nazionale di 
Genova del C.A.L, nella quale ven
ne appunto decisa, pel miglior af
fiatamento fra le sezioni di due o 
più regioni confinanti fra loro, di 
indire periodicamente dei" « con-
gressini n in cui si potessero trat
tare più profondamente di quanto 
hon si possa fare in un -un'aduna
ta nazionale annuale^ i problemi e 
le questioni di indole generale. 

P r ima della discussione il cav. 
uff. Guido -Alberto Rivetti, presi
dente della Sezione biellese del 
C.A.L, rivolse ai congressisti il sa
luto augurale di Biella alpina e 
fascista.. 

S. E. Manaresi fece un'esaurien
te relazione sul consuntivo, dell'an
no XIV di tutto il C.A.I. ed espose 
il preventivo per l 'anno -XV e qua
li debbano essere le future pro
spettive delle singole sezioni. 

Il Presidente del C.A.I. mise ii) 
rilievo come questa di Oropa fosse 
la pr ima delle assemblee, generali 
con riunione dei presidenti gene
rali che vengono cosi ripristinate, 
come pel passato. 

Sviluppo dell'alpinismo militare 
Interessante è stato il discorso 

del generale CanEfle, che intratten
ne i convenuti sulla necessità di 
un maggior sviluppo dell'alpini
smo militare, del quale rilevò la 
crescente importanza ai fini, del
la difesa nazionale. Occorre spe
cialmente dedicarsi alla formazio
ne ed all'istruzione alpinistica di 
giovani accademici pur non esclu
dendo, naturalmente; il concorso 
dei più anziani. A tale scopo si 
deve intensificare l'affiatamento 
fra Esercito e C.A.L, sviluppando 
con maggior frequenza i rapporti 
fra ie autorità militari e gli alpi
nisti organizzati. Ad. esempio, un 
rappresentante delle t ruppe alpi
ne potrebbe presenziare ai corsi e 
scuole ,nazionali di alpinismo dei 

C.A.I. Indubbiamente questo, che 
è s t a to u n voto emesso al convegno 
di Biella, si t radur rà in atto già 
nella prossima estate. 

Il generale Canale ha insistito 
sulla necessità, pei soci del C.A.L 
soggetti ad obblighi militari, di 
inoltrare domanda per l 'ammis
sione nelle truppe alpine, m a oc
corre però che tali elementi ab
biano vera attività in merito e non 
la semplice tessera. 

•Ha poi fatta rilevare l'utilità ed 
il valore del « Notiziario alpino », 
pubblicazione mensile edita dal 
Ministero della Guerra e ne ha 
promesso l'invio di una copia per 
Sezione, onde si possano rendere 
edotti i rispettivi soci sui diversi 
argomenti i.n essa trat tat i . 

Infine ha fatto ,un vivo elogio 
t>er l 'attività delle truppe alpine e 
specialmente per le ultime grandi 
manovre sulle "Grandes Murailles. 

Vi è poi s ta ta u n a discussione 
sulla situazione di alcuni rifugi, 
particolarmente della zona del C ' 
A.I. di Domodossola. Si è ' fatta 
presente la opportunità di ottene
re, pei soci del massimo Ente al
pinistico, maggiori facilitazioni 
nella frequentazione dei rifugi 
stessi. Per la vigilanza dei rifugi, 
il Presidente generale ha dato in
formazioni sul nuovo Ufficio esi
stente presso la Sede centrale allo 
scopo di sollevare le sezioni dal 
peso delle varie pràtiche inerenti 
agli stessi. A giudizio di molti pre
sidenti di Sezione — che si fecero 
portavoce dei desiderata di molti 
soci — i vantaggi offerti dall'asso
ciazione al C.A.L dovrebbero es
sere estesi. E' in gran parte da 
attribuirsi a questo- motivo e so
prattutto alle vigenti restrizioni in 
materia di riduzioni ferroviarie, il 
lamentato mancare di molti ele
menti dalle file delC.A.L 

l e spedizione alpinislice in Etiopia 
Il nulla osfa del Ministero . 

Abbonarsi e procurare ab
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto Jt fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

X . 10-30 
con decorrenza da qualsiasi data 
inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale; 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

' Mentre è stato ' ul t imato lo stu

dio del piano d i massima per la 

spedizione che i l Club Alpino I-

taliano effettuerà in Et iopia , pro

seguono att ivamente pr.jsjo la Se

zione'del C. A. I . d i Trieste tu t t i i 

vari lavori prepara tor i . I materia

li e l 'equipaggiamento dei parte

cipant i sono già stati prescelti e 

si s tanno iniziando le pra t iche per 

il finanziamento del l ' impresa, se

condo le modalità fissate nel l 'ul

t ima seduta del Comitato appo

sito. 

Fra t tan to l'Ufficio mil i tare del 

Ministero delle Colonie, con fo

glio del 20 ottobre u . s., ha con

cesso il nuUo-osta pe r la spedi

zione stessa e per conseguenza i 

preparat ivi (già molto avanzati) 

dei camerat i triestini hanno preso 

un r i tmo ancor p iù intenso. 

• • . 

lUoannodiSeuoIaMonale 
di A l p i n i s m o 

mento, i corsi normali collettivi 
nell 'anno XiV presentano dunque 
il seguente bilancio : 

Córsi collettivi primaverili in Val 
Ro&andra: 43 iscritti; presenze 272 
allievi e 50 istruttori. 

Corsi estivi al Sassolungo: 53 ir 
scritti; presenze 175 allievi e 50 i-
struttori. 

Corsi autunnali in Val Rosan-
d r a : 45 iscritti; presenze 125 allie
vi e 24 istruttori. 

In totale si hanno 141. iscritti; 
presenze 572 allievi e 158 istrut
tori. •• ''. 

A questi dat i vanno aggiunti 
quelli delle numerose ^lez;oni pri
vate. La Scuola ha pertanto fun
zionato quasi ininterrottamente ^ 
dalla metà di aprile alla metà di 
ottobre u. s. 

L'attività alpinistica vera e pro
pr ia degli allievi e degli istruttori 
è s ta ta particolarmente intensa an-1 
che quest 'anno e svolta in vari 
gruppi alpinL L'elenco dettagliato 
viene pubblicato regolarmente, co
me degli anni precedenti, in occa
sione del congresso del G.A.R.S. 
della Sezione di Trieste del C.A.I. 
Quest'applicazione pratica voluta
mente non figura come attività del
la Scuola, in quanto che, secondo 
il particolare metodo di quest'ul
tima, un insegnamento regolare 
ed effettivo non può essere impar
tito durante un ' impresa alpinisti
ca vera e propria. Le due attività 
devono progredire e integrarsi al
ternandosi, ma non sovrapponen
dosi, con vicendevole scapito. 

La Scuola è s ta ta autorizzata a 
rilasciare delle attestazioni che 
valgono come titolo preferenziale 
per l 'ammissione alle Truppe Al
pine. 

Durante il quarto anno le richie
ste furono particolarmente nume
rose e più d 'una non potè essere 
accolta per insufficienza di istrut
tori. Anche i corsi collettivi nor
mali furono quest 'anno sovraffol-
latij costringendo gli istruttori ad 
un faticoso lavoro. ,• i _ 

Per ovviare a queste difficoltà, si 
pensa per il prossimo anno da una 
parte di ammettere gli allievi dò
po u n a selezione più severa, dan
do la precedenza ai nuovi iscritti 
i quali pratichino già l'alpinismo 
e ne siano appassionati, d 'al tra 
parte aumentando il numero degli 
istruttori. I candidati dovranno 
naturalmente sottostare ad un ti-

istruttori per specializzarsi nel
l 'insegnamento. • 

Da questa relazione appare co
me quest'istituzione sia l 'unica in 
Italia e fuori che possa vantare un 
programma organico e un metodo 
pedagogico e.didattico proprio, va
gliati attraverso un'esperienza di 
sette anni (giacché la scuola esi
steva già pr ima di «essere nazio
nale), e applicati da un gruppo 
stabile di 10 istruttori specializza
ti nell 'insegnamento, t r a i quali vi 
sono tre guide ed un accademico. 

La Scuola nazionale di Alpini
smo del C.A.L, per. la sua orga
nizzazione e per i risultati in mon
tagna, può a buon diritto conside-» 
rarei una istituzione di seria ©d 
effettiva preparazione alpinistica. 

Si è chiuso il 18 ottobre il quar
to anno di insegnamento della 
Scuola nazionale di Alpinismo dèi 
Club Alpino Italiano. 

Dei corsi primaverili, svolti nel
la Val Rosandra, fu già da ta rela
zione dettagliata a suo tempo, per 
cui basterà accennare ai soli dati 
riassuntivi. FiU'ono cioè tenute 10 
lezioni per principianti e 10 per 
esperti, con 43 iscritti e con un to
tale di 272 presenze per gli allievi 
e di 84 per gli istruttori. 

I corsi estivi hanno avuto luogo 
al Sassolungo in Val Gardena, 
presso l'Attendamento nazionale 
del C.A.L, durante cinque setti
mane. 

In questo periodo furono tenute 
30 lezioni per ognuno dei due cor
si, oltre alle salite settimanali col
lettive, come applicazione pratica. 
Gli iscritti furono 53, con 175 pre
senze per gli allievi e 50 per gli 
istruttori. 

I corsi autunnali consistettero 
in una ripetizione del 'programma 
svolto in primavera, con lezioni 
abbinate. Allievi iscritti 45, con un 
totale di 125 presenze per gli allie^-
vi e 24 per gli istruttori. Riassu-

PRTME ASCENSIONI 

Parete ì:t. Torrione Casati 
I giovani fascisti Mario Molteni, 

Giuseppe Valsecchi e Mario Cam-
porini, del Gruppo arrampicatori, 
fascisti del Club Alpino Operaio di 
Como'''(Sezione del C.A.I.) hanno 
compiuta la pr ima scalata della 
impervia parete • nord-est del Tor
rione Casati che aveva respinto, 
date le sue grandi difficoltà, gli 
attacchi di numerosi alpinisti. La 
ascensione ha richiesto tre ore di 
temtpo. 

Àlfre "prime" sulla Grigna 
I giovani fascisti Mario Molteni, 

Giuseppe Valsecchi e' Giovanni Mi-
noia, del Gruppo arrampicatori del 
C.A.I. di Como, sono riusciti a com. 
piere la prima scalata assoluta del 
torrione posto sulle pendici del Col
le Valsecchi (Grigna Meridionale), 
L'impresa ha presentato gra.ndi dif
ficoltà ed era s tata finora tentata 
invano. 

Gli stessi Molteni e Valsecchi so
no riusciti, successivamente, a sca
lare — per la pr ima volta — la pa
rete sud-ovest della Pala, sempre 
sulla Grigna Meridionale. La sca
lata, che presentava passaggi e-
stremamente difficili, ha richiesto 
circa quattro ore. La Pala è alta 
solo una settantina di metri. 

Libertà di scalcici 
sulla parete N dell' Eiger 

Il Governo cantonale di Berna 
ha tolto 11 veto a suo tempo posto 
per 1 tentativi di ascensione della 
parete nord dell'Elger, teatro, co
me si ' r icorderà, nel luglio scorso, 
di u n a gravissima disgrazia, nel 
corso della quale perdevano la vi
ta quattro scalatori bavaresi. 

I l comitato d i ramato hi propo
sito dal Grovemo bernese dichiara 
testualmente che è cosi « ristabi
lita l'intera libertà di fare delle 
ascensioni in montagna, dato che 
le autorità svizzere hanno fiducia, 
ora che l'emozione suscitata dai 
penosi incìdenti sopravvenuti nel 
luglio scorso si è dissipata, nella 
sana mentalità degli alpinisti che 
hanno non soltanto l'amore della 
montagna, ma eriche il rispetto 

i di essa » -

La neve 
A malgrado delle ottimistiche 

notizie apparse sui quotidiani : 
« Nevica ovunque », «Si può scia
re dappertutto», ecc. non è anco
ra possibile compilare un bolletti
no preciso ed attendibile. Vi sono 
state, si, predpitazioni nevose su 
quasi tutta la catena alpina, ma 
ciò non vuol dire che si possa ad 
occhi chiusi azzardarsi nelle loca
lità di maggior rinomanza colia 
certezza di trovare neve Sciabile. 

Informazioni dirette ci sono p<;r-
venute solo dal Sestriere, ove u 
ooil'j ed i monti prossimi sono 
<:optn: d a oltre mezzo metro di ne
ve che, per l'aBbassamento di tem
peratura, è perfettamente sciabile. 
Le funivie dipartentisi dal colle 
sono in efficienza e permettono u-
na requenza normale. 

Il 13 corrente a Madesimo (m. 
1550) se ne registravano 40 centi-
metri, farinosa e cm. 70 a Motta, 
con temperatura di meno 4, e tem
po bello. Il passo dello Spinga è 
chiuso al transito automobilistico; 
il t rat to Monte Spluga-Giogo è 
slittabile. 

Il piccolo ed il Gran S.. Bernar
do sono da tempo completamente 
chiusi al transito, segno che la ne
ve vi supera il metro. 

Naturalmente si può andare con 
tutta sicurezza a l Breuil, ove in 
certi punti si raggiunge il metro : 
i campi di sci di pian Maison so
no in perfetto ordine. E' assicura
to lo sgombro della s t rada con 
Valtournanche per tutto l'inverno. 

Sulla catena del Rosa vi è pure 
abbondanza: fino a Macugnaga è 
caduto oltre mezzo metro di neve 
asciutta. La strada da Macugnaga 
a Vogogna è però mantenutti li
bera. A Marasco, alla Cascata del 
'Tace ed a Ponte di Formazza vi 
sono 40 centimetri di neve sciabi
le. Il Passo "del Sempione è inter
rotto, registrandosi 50 centimetri 
di neve. 

Al Mottarone si misuravano in 
questi giorni 45 centimetri. Neve 
abbondante anche in Valsesia. 

. A Bardonecchia (segnalazioni de] 
14 corrente) sono caduti in questi 
giorni 50 centimetri di neve. 

,«i^iajmo.41^4);iimov.l3Q]lfittino._dira,;--. 
mato dalla Sezione di' Torino del 
C.A.L: 
•Breuil cm^ 80; Mad. CatoUvier 

cm. 70; Clavìere cm. 80; Cour. 
mayeur cm. 80; Frabosa Soprana 
cm. 50; Gressoney cm. 10; Sauze 
d'Oulx cm. 50; Sestriere erri. 80; 
Valtournanche cm. 30; Capanna 
Kind cm. 100; Capanna Mautino 
cm. 100. • 

Anche l 'alta Val Brembana è 
stata favorita dalle precipitazioni 
di questi giorni : Poppalo è fn per. 
fetta tenuta invernale e già parec
chie comitive da Bergamo e da 
Milano yi sono salite a sciare. Al
tre nevicate nella vai di Scalve e 
nell 'alta valle del Serio. 

Nella Zona Artavaggio-CampelU 
la neve raggiunge i 50 cm. 

Considerevole altezza si nota an
che sui monti veronesi, a Bosco 
Chiesanuova ed ai Tracchi in par
ticolare. 

Infine è nevicato anche sulla 
zona dolomitica, ma non ci è ginn, 
ta nessuna informazione sull 'al
tezza dello strato nevoso. 

Dalla Svizzera -ci scrivono che 
Davos .è stata gratificata di abbon
danti nevicate e che al Pa/rsenn 
ve ne trova già un metro, tanto 
che le discese verso il rifugio omo
nimo sono già eccellenti. 

11 passo del Bernina è interrotto. 

Serata c i n e m a M c a alpina 
Giovedì 26 novembre alle ore 21,15 
al Teatro del G. R. F. « Cesare 
Battisti » - Via Vasari 15, Milano. 
con 

' EBBREZZA BIANCA 
e INVERNO NELLA SELVA NERA 

Posti numerat i L. 3, non nume
ra t i L. 1.50, 

I biglietti sono in vendita pres
so la sede del G. U. F., la sede 
del C. A. I. Milano e all'ingresso 
del Teatro del G. R. F. «Cesare 
Battisti ». 

SCI EHIARUELE FILIBERIO 
M I L A I N O • v i a Dante, 9 

6, 7, 8 dicembre XV 

Gite a : Livigno (Alta Valtel

l ina) - Champolac (Aos ta ) 

2 6 dicembre-3 gennaio XV 

Settimana sciatoria a S. Cas-
siano di Val Badia (Dolomiti) 

SMIWAX 
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ii LO SCnRPONE 

CtAJB A L P I N O I T A L I A N O 
SEZIONE DI MILANO 

le sue raffiche di vento soffocante e .numerosi albums giunti da Roma 
miciiliate, con i stioi nomadi volali e Rerlino tfabotJcano di fotografie; 

Mostra fotografica 
del 3 atlend^menlo nazionale al Sassoiungo 
19 Dicembre 1936 - 13 Gciiìiaio 1937 

1) L a Most ra è r i s e r v a t a ai soci 
del C.A.I. che p re se ro p a r t e a l 
Terzo Attendar i ienlo i iaziotialc, 
svoltosi nel Gruppo del Sasso iungo 
nei inosi di lugl io e agosto 1936. 
Ogni soc io , po t rà p a r t e c i p a r e a l la 
M o s t r a con un n u m e r o i l l imi ta to 
di fotografie, a t t enendos i alle di
sposizioni qui app res so r ipo r t a t e . 

2) L a Most ra h a per iscopo la 
i l lus t raz ione , d o c u m e n t a r i a O' a r t i 
s t ica, (Iella vi ta a l campegg io , del
le escurs ion i collettive o ind iv idua 
li, svoltesi nel la c i rcos tanza , e del 
p a e s a g g i o che ne formò l ' i ncompa
rabi le scenar io . 

3) L a Most ra v e r r à o r d i n a t a nel
le sale del la Sezione di M i l a n o e 
r i m a r r à a p e r t a al pubbl ico d a l 2!) 
d icemhre al 13 g e n n a i o p . v. 

4) Le fotografie, del f o r m a t o mi
n imo di CUI. 13x18, d o v r a n n o esse
re conven ien temen te m o n t a t e su 
car toni b ianch i o c i l ia r i del fo rma
to fisso di cm. 10x50. O^iii c a r t o n e 
p o t r à con tenere d u e o [)ifi copie, 
p n i f ' c non inferiori al fo rmalo 1'̂  
per 18. Sul r e t ro di ogn i c a r t o n e 
il i )a r tec ipante S'criverà il p r o p r i o 
nome , cognome e indir izzo, il nu 
mero progT;cssivo e i l t i tolo di ogni 
fotografia . 

5) Le fotografie d o v r a n n o p c r v e 
n i r e a l l a Sezione di ISIilann, via 
Silvio Pel l ico N. 6, 7ion olfrc il 
giorno 10 dircniìirr. 1036-XV. 

SI E' INIZIATO IL TESSE
RAMENTO PER L'ANNO XV 

Si ricorda che per fruire dei 
vantaggi offerti ai soci, spe
cialmente per Vassicurazione 
contro gli infortuni in monta
gna, è necessario aver rinno
vato l'associazione. 

6) L a schedo di notif icazione do
vrà e s s e r e i n v i a t a a p a r t e , accom
p a g n a t a rdalla tas.sa di iscr iz ione 
di L. 1 per ogni fotografia, [nù le 
spese pos ta l i di r i t o rno , 

7) Le fotografie inv ia te s a r a n n o 
e s a m i n a t e da u n ' a p p o s i t a Commis
sione che g iud i che rà inappe l l ab i l 
m e n t e qua l i p o t r a n n o essere a m 
messo a l l a Mos t ra , t e n u t o calcolo 
spec ia lnnmte dello spazio d isponi
bile. 

8) L a stessa Commiss ione , pr i 
m a de l l a ch iu su ra della Mos t r a , 
p r o c e d e r à a l la a s segnaz ione di ini-
meros i p r emi , cons is ten t i in diplo
rai, medag l i e , m a t e r i a l e fotografi
co, pubb l icaz ion i , ecc. L 'e lenco dei 
p r e m i e dei loro d o n a t o r i v e r r à 
p u b b l i c a t o su « Lo S c a r p o n e ». 

• -9) L a Commiss ione a v r à la p iù 
d i l i gen t e c u r a del le fotografìe in
v ia te , m a non a s s u m e n e s s u n a re
s p o n s a b i l i t à pe r even tua l i d a n n i , 
d a (jtialsiasi c a u s a der iva t i . A Mo
s t r a u l t i m a t a le fotografie v e r r a n 
no r e s t i t u i t e agli esposi tor i che ne 
f a r a n n o «spl ic i ta r i ch i e s t a ne l la 
scheda di ades ione . Le fotografie 
non r ichies te s a r a m i o de s t i na l e al
l ' a r c h i v i o fotografico del la Sezione 
di M i l a n o . 

10) L a Sezione di Mi lano e l a 
Direz ione d e l l ' a t t e n d a m e n t o si r i 
s e r v a n o il d i r i t t o di ifipTodurre le 
fotograf ie espos te a scopo di p r o 
p a g a n d a . 

C o m m i s s i o n e : Pellegrini Rag. 
Guido, P r e s i d e n t e del Circolo F o t . 
Mi l anese - P r e s i d e n t e : Barìjerìs 
Bag. Cav. Erberto; Bramati Rag. 
Luigi; Corbellini Cav. Pietro; Man
tovani Cor. ' Attilio; Ornano Al-
fredo. 

rispondere all'invito della Sezione. Ab
biamo cosi potuto godere la' ghiotta 
primizia di quasi una quarantina di 
iipeie nuo\e <• totalmente inedile, di 
cui un buon terzo di grande formato. 
Ira queste, oltre ia tela intitolata Prc-
ìiulio di un giorno sereno, riprodotta 
i.cllo scorso numero de.lo « Scarpone », 
un ru]:er!)o Irauioulo sul Grupiio di 
Brvnta dui Laghetto delle Paline, una 
lieta e fresca Mattina al Lago di Nani-
bino e un'impressione felice di Ultime 
luci sullo stesso lago. Sempre della zona 
attornianle Madonna ùi Campiglio ab
biamo altri «riusciti^'simi quadri, parte 
su tavola, parte su tela: un bellissimo 
iMgo ili Lumbin, che fa pensare a un 
fiordo norvegese, un acceso tramonto 
sulle Cime di Valton, un luminoso 
ISevaio nel Valloncello di Serodoli, un 
indovinato studio di luci Dopo il tem
porale nel Gruppo di Brenta. La Val 
iVlalenco è rappresentala in vari riusciti 
lavori: Inverno a Ca.ipoggìo, Arrivo <d-
l'Alpe (Prabelloì, Alba operosa, f'igi-
Ha di Sagra, che fissano momenti tipici 
della vita degli alpigiani, delle loro fa-
'ielle, delle loro gioie. La Val Gardena 
è ritratta in alcune delle sue scene piìi 

• randiose: un Tramonto .ini Catinaccio 
dai prati di Prenses, il Gruppo delle 
Odle dai Prati di Confin, l'Alpe di Siusi 
e il Monte Pez. Contrafforti del Sasso 
Piatto. 

Ma noi non vogliamo qui fare il ca
talogo della bella mostra. Ci siamo sol
tanto limitati a citare le opere più vi
stose, che più ci hajino colpito in que
sta prima affrettata visita. Ma chi si 
recherà nei locali sezionali potrà am
mirare anche i molti altri studi, le nu
merose altre vive e ailerenti impres
sioni di questo valoroso pittore che alla 
montagna ha dec'ìcato le sue energie e 
le sue sensibilità migliori; e potrà trar
ne un godimento sereno, materiato di 
luci e di colori, di pace e di spiritua
lità. 

La Mostra si aprirà il giorno 4 di
cembre e rimarrà aperta ininterrotta-
nicnle sino a Natale. 

g. 1. 

NOTIZIE J_N^ FASCIO 
Don5 dai soci. — Rag. Luigi Bra

mati, ingrandiment i fotografici; Carlo 
Cavalli , tessuti; Nino Curii, oggetti 
per a r redamento dormitorio e cuci
na rifugio Bertacchi; Francesco Ce
sati e rag. Michele 'Pozzi, ingrandi
menti fotografici; Nino Corsi, una pic
cozza. 

A tutt i vadano i nostr i vivi r ingra
ziamenti . 

Necrologio. — Federico l iartesaglh, 
.•Alfredo lìalestrazzi. Tranquil lo l'os-
sina, la madre dei soci cav. Arnaldo 
e iDora Fontana iRoux, la moglie del 
socio cav. Riccardo Castelli, la non
na dei la signora Nora Benedetti. 

La Direzione par tecipando commo.s-
sa al dolore delle famiglie porge le 
pili vive condoglianze. 

Lutto del Dott, Guido Bertartiii 
Il Vicepresidente della nostra 

Sezione, dott. comm. Guido Ber-
tarelll, è stato colpito da grave 
lutto, cella perdita della zia Giu
seppina Monzlnl vedova Bertarel-
11, che era pure suocera del segre
tario generale del T. C. I. dott. 
Gerelli 

La Direzione esprime al dott . 
Bertarelli ed al dott. Gerelli le 
condoglianze piti sentite a nome 
dei soci tutti . 

\l Quota: L. 160 - Non^ocl L. 170. ^ 
La quotd ccmprende viaggio, t ra 

sporto sci e bagaglio da S. Cristina 
a Monte Pana e ritorno, "pensione 
completa 6 e 7 e caffè latte, cola
zione deirs, guida o maestro di sol 
per le gite. Aumento di L. 10 per 
le camere nell'albergo M. Pana. 

Scuola di sci — Prenotarsi all'at
to dell'Iscrizione. Ottimi maestri 
patentat i della «Scuola Naziona
le di sci Dolomiti ». 

Direttore di gita: Pompeo Mari-
monti. 

Iscrizioni e informazioni — Sci 
C.A.I Milano - Via Silvio Pellicb, 
6 - TeleL 83-421. 

N. B. — Potrà essere organizza
ta una comitiva par tente da Mila
no sabato, 5 dicembre. 

GITA IN VAIGRISANCHE 
5, 6, 7, 8 Dirembre 

Sabato 5 dfcembre: Ore 16,30 ri-

Marledi 8 dicembre': sveglia; the 
con pane, • ascensioni, colazione al 
sacco. Ore 12 -partenza; ore 14,30 
arrivo , Valgrisanc^e; ore 15 par
tenza; ore 18, arrivo Arvier; ore 
18,22 partenza; 'ore 18,46 arrivo Ao
sta; ore 19,04 partenza; ore 23,4J 
arrivo Milano. > , . :• 
- Spesa: lire lì.'j pei soci; lire 125 

non soci., ' | 
(Viaggio, pernottamento, caffè-

latte Aosta, pei'nottamenti, riscal
damento, minestre e the con pane 
al rifugio Bezzi). 

Equipaggiamento: d'alta monta
gna. Portare fiiriicella da valanghe 
(obbligatoria), JeHi di foca, e l'oc
corrente pei p!|sti al sacco. 

Le iscrizioni fi'ì '•h^ulciaiitio ve
nerdì ' dicembrie p. V. 

Al rifugi,!/ Bè^zi si trovano be
vande e scàto-lmne. 

Per disposiziòhe della sede cen
trale del C.A.J;r'iì partecipanti alla 

trovo Stazione Centrale; ore 17,08 gita'(soci 'deT'ffArL) devono ©sse 
partenza; ore 19,15 arrivo Chi^as- ,.e in regola _cf)n l'assicurazione 

ia obbligatoriai che facoltativa so; ore 19,50 partenza; ore 22,25 
arrivo Aosta; pernottamento. 

Domenica 6 dicembre : Ore 7 
sveglia, caffè-latte; ore 8,35 parten
za FF. SS.; ore 9,05 arrivo Arvier 
e partenza; ore 12 arrivo Valgri-
sanche. Colazione al placco. Ore 
13,30 partenza; ore 17, arrivo rifu
gio Bezzi (m. 2281), minestra, per
nottamento. 

Lunedì 7 dicembre: sveglia, the 
con pane, ascensioni, minestra, 
jiernottamento. 

I Direttore 
* (^''Massimo Matazzi 

Tesser lamento 
E' iniziato il; tesseramentp per 

l 'anno sciistico;' per la prossima 
stagione verrà distribuito gratui
tamente ai soci'il volume: 

«100 Domeniciie e 4,set t imane» 
(Gite sciistiche c'onsigliabili) di Sil
vio Saglio. ;.| 

creta realtà italiana. I Ire ardimentosi, 
partiti in automobile da Milano, han
no allraversato la Francia meridionale, 
valicali i Pirenei e, portatisi al Ma
rocco, hanno scalato con gli sci il Die-
bel Boh l b l a n e ( m . 3110), -il-Moussa 
ou Salah (m. 3195S, il Tansghuelt 
(3120), il Gaberiaal (m. 3280) e il 
Diehel Ali (m. 3370), la più alla vet
ta del Medio Atlante. 

« O volare o scalare «sembra il mot-
"o di Leonardo Bonzi, Comunque « a-
scendere » è la sintesi della sua dina
mica attività. 

Anche la traversata aerea del Sahara 
è descrìtta e illustrala nel libro con 
efficacia. I l « mare di sabbia » con i 
suoi, miraggi, con i suoi predoni, con 

spe-sso alla morte, il Sahara dnnqiie 
dei libri d'avventuie,- è- sorvolato' da 
Bonzi e Minetli con un percorso di 
15.000 chilometri, sviluppati sul se-
;ucii!e itinerario: Mi'ano, Barcellona, 
Alicante, Orano, Colomb-Béchar, Beni-
\l(bcs, lieggane, Gao, Moptì, Bamaco, 
Kayes, St. Louis, Port Etienne, Villa 
Cisneros, Caboyuli, Agadir, Casablan
ca, Mascara- Gafsa, Gadames, Nalut, 
Tripoli, Tunisi, Palermo, Roma, Mi-
'i:ns. , 

Amico Bonzi, anche questo tuo se
condo libro conclude con una frase 
semplice, ma assai espressiva: «Tra 
pochi giorni parto per terre lonta
ne... ». E' dun'"»e •' tuo nuovo pro-

-amma: è quello di ieri, sarà . quello 
di domani. Noi .siamo certi che quan
do il P"ce fi ha ricfvi'lo. insieme ai 
•noi compagni, reduce dalla Groenlan-
•ia, ti ha guardato negli occhi è ti ha 
sorrido,' incoragg'.nlo.i rerc^è ha visto 
in • te un'aquila degna dell'Italia impe-
pirialè. 

"Sandro Prat.i. 

X/1. NOVELLA 'DE "LO SCARPONE: 

L'incompreso 

"Deseri i i i i ghiaccio-Oceafli di saimia' 

La i s l r a personale di 1. Jemoli 
l'cr la gentile condiscendenza del-

l'ArlIsla ri è sialo possibile vedere 
nel suo studio In via Stefano Canzio 16 
il complesso delle opere che egli sta 
per (iredisporre nei locali della Sezione 
di Milano de'. C.A.I. «piale mostra per
sonale di arte montana. 

E davvero un nucleo imponente di 
o]iere pilloriclic, poiché no abbiamo 
numeralo 42, di cui solo 3 di jtroprietà 
])rivala; ciò che conferma con quale 
impegno l'Artista si sia preparato per 

SCI C.A.I. MILANO 
Prossime gilè 

28-29 novembre: M. Serodoli 
(Gruppo Presaiiella), m. 2705. 

11 programnia dettagliato verrà 
esposto in sede ed inviato, a ri
chiesta. 

Saiit'Ambrogio in Val Gardena 

6 - 7 - Dicembre 
Domenica 6 — Partenza da Mi

lano FF. SS. ore 0,13 - Arr. a S. 
Cristina ore 8,30 - Arr. albergo 
Monte Pana (m. 1.700) ore 9 -
Inaugurazione della Chiesetta di 
Monte Pana e S. Messa ore 11,30 
- Gita a Mont de Soura (m. 2,117) 
ore 14, 

Lunedi 7 — Gite: al Passo Sel
la (m. 2214); alla Forcella del Sas
soiungo (m. 2681);- al Rifugio Vi
cenza. 

Martedì 8 — Gita al Monte 
Ciampinol (m. 2255) - Partenza da 
Monte Pana ore 13.30 - Partenza 
da S. Cristina ferrovia ore 14,12. 
Arrivo a Milano ore 23.30. 

Il conte dottor Leonardo Bonzi è cer
tamente uno dei migliori rappresentanti 
della nuova giovinezza sportiva italia
na. Chi ha la ventura di conoscerlo per
sonalmente sa che il suo sorriso bonario 
e afiabi.e, il suo comportamento sem
plice, il suo sguardo intelligente e qua
si trasognalo celano con noncuranza una 
grande anima assetala di lontananze, di 
altezze, di vastità, di lotte e un perfetto 
atleta polisportivo. 

Infatti Leonardo Bonzi è collezioni
sta di primati in tutti i rami sportivi 
di cui è campione. Giocatore interna
zionale di pallacorda, accademico del
l'alpinismo, specialista dello sci e del 
guidoslitta, aviatore, navigatore, automo
bilista... Se a tutte queste doti aggiun
gete quello di esploratore della miglior 
razza latina e di piacevole narratore, 
avrete una sommaria presentazione del 
nostro Autore. 

Nel 1933 la pubblicazione del suo pri
mo libro « Sci, racchette e piccozze » 
(Ed. « Gazzetta dello sport ») aveva già 
lichiamato l'attenzione del pubblico sul
le avventure sportive di questo irrequie-
Io viaggiatore intercontinentale. 

Ora è la volta di un lussuoso volume 
in grande formato « Deserti di ghiaccio, 
oceani di sabbia « (Ed. Ulrico Hoepli), 
illustrato da duecento fotografie, che 
descrive le ultime spedizioni del Bonzi 
sui monti della Persia, in Groenlan
dia, nel Medio Atlante e la traversata 
aerea del Sahara. 

Oltre duecentoventi pagine di av
venturoso vagabondaggio per vaste zone 
selvagge e curiose del mondo in com
pagnia del più simpatico degli scrit
tori-esploratori. Una lettura che ci fa 
confermare una volta di più che « Io 
stile è l'uomo ». Molti fatti conden
sali in poche parole. Situazioni dram-
maliche raccontate brevemente e con 
la massima semplicità. So c'è un'in-
'•orilura è riservala all'arguzia; e an
che questa buttata già improvvisa, na
ta sul momento: espressione della 
forza giovanile che, pur consapevole 
del pericolo e già preparata all'avver
so destino, sa trovare allegre defini

zioni anche alle pii't strane contin 
genze. 

L'immediatezza di percezione e 
decisione che caratterizzano il duro e 
affascinante andare incontro all'igno
to, in mezzo agli elementi ribelli, per 
svelare la Natura ' nei suoi più recon
diti misteri, viene dal "Bonzi traspor
tala nel campo descrittivo, riuscendo 
cosi ad appassionare il lettore clhe, 
aiutato da una abbondante e ben di-
sjiosla iconografia^rha l'illusione d i far 
parie delle spedizioni. 

Il lettore cosi partirà da Milano in 
velivolo, insieme alla spedizione di
retta in Persia e; composta da Bonzi, 
Desio, Righini, Polvara, Ponti, Pro
speri, Drago, Lavàggi e Pirola (questi 
nltimi due, rispeitivamente pilota e 
motorista, sono x*<̂ i deceduti al Cairo 
per l'incidente all'apparecchio del Mi
nistro Bazza); percorrerà a tappe l'i-
'inerario aereo, Mijano, Rimini, Brindi
si, Salonicco, Istanjpul, Alenpo, Bagdad, 
Teheran, quindi inj'xarovana andrà verso 
'e montagne, scalando il Sliahan Kuh, 

^Kub I D 
ij. Per 
Uhilometi 
ni superi< 
ifiorni. 

In ogni valle alpina è almeno 
un incompreso. Quello ch'io cono
sco non è che uno dei tanti. 

Un bel mattino di 'gennaio, An-
neliese ed io eravamo partiti iper 
la Forcella, dopo aver invitato 
.Escher — i r rubicondo maestro 
della piccola ecuola del paese — 
a seguirci. 

Fu -Asclier the, a voce bassa, 
quasi timoraso, m'indicò l'.ncom-
ipreso, curvo sotto un gran sacco, 
dall'abpetto del contrabbandiere, 
il quale — puntando sui corti ba
stoni e cori rozzi sci ai piedi — 
ci sorpassò, salutando appena. 

1,'estate seguente lo ritrovai 6ul 
sentiero del Forno che i miei ba
rattoli di vernice da segnavia an
davano profum.ando di resina. Ac-

. comipagnava un'inglese allannpa-
di j nata, armata d'ombrellino e si ler. 

mò a salutaimi con calore, quasi 
fossimo vecchie conoscenze. Da cac. 
da tore esperto e con ipochi scru
poli aveva preso il vento delle mie 
vernici o al rifugio fa':emnic piti 
ampia conoscenza. 

Confesso che gli scrupoli di .\-
Si^her e le timide insinuazioni del
la custode avevano acuito la mia 
curiosità; lo sjpirito innato di con
traddizione fece il resto e l'istinto 
mi dette ragione. 

il Zardel Kuh. il ^Kub I Dinar, il De 
'uavend (m. 5671). Per farla breve 
'lerrorrerà 14.000 Uhilometri e scalerà 
venti vette vergii)i superiori ai 4000 
metri in soli 45 

Con la spedizione-in Groenlandia, la 
più emozionante delle quattro illu
strale nel libro del Bonzi, il lettore 

Il lavoro di sistemazione intra
preso per conto della sezione mi 
dava importanja ai suoi occhi; ina 
ero in errore nel penfeare che l'in
compreso vedesse nei segnavia e 
nei cartelli soltanto un vantaggio 
ab suo mestiere di guida a tempo 
perso. -

L'amicizia s'irrobufeti • raipida-
inente e ora clie abbiamo diviso 
le ansie e le, gioie della cordata 
— legame indisisolubile — essa è 
divantata addirittura inconsutile. 
Basterebbero del refeto i suol de
nigratori .a rendermi simpatico lo 
intoiinpreso. 

Noialtri cittadini abbiamo un 
3arà trasportato insième all'Autore e ai j p o ' l ' idea — a n c h e senza , a v e r e 
ivii compagni L. Gasparotio, G. Som- gran dime.stichezza con quel vec-

mi Picenardi, F. Fioiari e G. Martinoni ! chio sovver t i to re di Rousseau -
mila famosa cNjalI», la baleniera che che gli abitanti delle valli alpine 

' siano tutti creature feerene, buone fece tanto trepidare durante la spe 
dizione. Poi percorrerà tre nuovi 
•diiacciai: il Roma, il Genova e il 
Brescia; scalerà rinc[ue cime:'' Picco 
Balestrieri, Punta degli Italiani, Pun
ta Gilberti e Punta C.A.I. tulle siiua-
'p nella penisola Savoia. 

Esplorare con gli sci le montagne 
africane! Ecco una enunciazione, che 
fino a nualche anno fa poteva far sor
ridere di incredulità. Invece dopo la 
spedizione del Medio Atlante compiu
t i da Bonzi, Sommi Picenardi e Meli 
Lupi di Soragna la cosa è una con-

5 
Distribuzione di doni ai poveri e bambin i 
del LEGNONE .. VAL CODERÀ - VAL 
SFLlìGA - V-AlLMASINO - VAL MALEN-
C() - VALE UR VA - SOLO A - T R A F O I 
SPELVIO - VAL MAR TELILO - VAL 

MAZIA - VAL AURINA 

Soci, sostenete c|uesta magnifica inanifestazioiio euninenteiiicnte 
lìciiefica e nalr ict t ica, inviando il vostro obolo in denaro, tessuti, 
biaiiclieria, l ibr i , giocattoli, ecc. Saranno pure assai graditi sci di 

ogni dimensione, e divise per Piccole Italiano e Balilla. 

pn sorriso franco e rumoroso,* lo 
mcompreso non ha . ."un aspetto 
molto invitante. 

C'hi giudica dalle apparenze cri
tica e moltiiplica i suoi bicchieri 
di vino; ,chi ha la fredda melen
saggine di scarsa intelligenza ne 
invidia e ne drammatizza i suc-
ces6i femminili. Certo sotta,il ciuf
fo ribelle e attraverso un volto ir
regolare, t raspare il raggio della 
genialità, cóme dalla camicia se-
miaparta ipar. d i scorgere un cuo
re d'oro. 

La visita ch'io ifeci, col suo per
messo, alla villa durante una del
le feue .frequenti assenze, • dette il 
crisma della certezza all'istintivo 
interessamento .per l'incompreso. 

L a chiave — m'aveva detto — è 
sotto l'asse di legno della soglia. 

La villa è una casetta di legno 
cui un .terrazzo tutt 'attorno dà a-
ispetto civettuoJo e fa dimenticare 
il tetto fatto con le lamiere di vec
chi bidoni. L'interno — una Itice 
verdastra dal bosco di larici pp-
netra dalle finestrelle — ha un 
aspetto ipiti lindo ed ordinato del 
proiprietario. v. 

Due soli locali, divisi da una 
tramezza di legno; idealmente pe
rò un vero e proprio cqpipartamen-
to con ingresso, cucina, fealotto, 
camera da letto e biblioteca. Come 
nei giuochi dei ragazzi, allorché 
un cartello provvisorio indica che 
quello è un... forte e questo un... 
porto , 

Qui non cartelli; m a un angolo 
cou tanto di buca per le lettere 
costituisce l'ingresso, mentre la cu
cina è annidata in un altro. Un 
letto a cassone è la camera e un 
cassone rosso la guardaroba. Tut-
t'.attorno — sulle pareti di legno 
— un tripudio di carte topografi
che, di ritagli di giornali, di fo
tografìe è di stampe colorate con 
fiori e squarci di cielo. \ 

Nel càs&onS-tìiblioteca, .ricordan
do le indicazioni, trovai l 'anima 
dell'incompreso. Vecchie guide, ri-
viste, almanacchi, romanzi alpini 
— regali di amici e clienti occa
sionali — costituiscono la libreria; 

una caterva di cartoline di tutti i 
•paesi della terra ricorda una rete 
di feimpatie, ohe attraverso i mon
ti, si estende ovunque. 

(Ma dovevo- cercare meglio, in 
certe scatole nelle quali ero auto-
.rizzato'a far man-bassa . Eccole! 
Sbn piene di fiori, di tutti i fiori 
della regione, dai p.riimi sbocciati 
col primo isole di primavera, al
l'ultimo di fine autunno, dal bu
caneve al crocus; tutti i fiori, tut
ti i colori. dis!po6,ti in ordine su 
fogli e cartoni, con infinito amore 
e cura meticolosa. Sotto la rude e 
rozza scorsa dell'incompreso, ecco 
la materia viva e il cuore sospet
tato! • -

Avrei voluto afferrare le tavole 
ricoperte di floii e correr difilato 
con esse, attraverto i prati , dal
l'albergatore grave e solenne che 
mi ospita • e sbattergliele sotto il . 
naso. ,. , , ,, ^/ ; ' , 

Questo -— gli avrei detto -^ il 
lavoro dei calunniato incomipreso 
nelle lurighe éérate d'iriverno, al--
lor.bè le erode: sonò inaccessibili 
e tarila la neve per calzar gli sci. 
Questo il dolce e serafico passa-
teni.po del perdigiorno 'Cui voi date 
lavoro per una tazza di minestra... 

L'oste, con quel _suo testone bo
vino dall'occhio spento, dominato 
dalla preoccupazione del conto e 
del tornaconto, non m'avrebbe ca. 
pito; L'oste per-il quale' la s t r ada" ' 
che s 'arrampica quassù lion è che 
in- funzione dei contachilometri e 
la finestra sul bo.s.:o cosa ben me
schina al confronto di qiiella con 
balcone e vista sul lago! Che ser
ve parlare con chi non intende e 
di questi monti divini, fra i quali 
è nato per combinazione, non co
nosce un nome, un eentiero, una 
via di salita? 

Ho* preferito continuare a sfo
gliar con mano commossa Ik rac
colta dell'incompreso e qiiindi ho 
rimesso tutto a pósto, con • cura. 
Sul tefeoro dell'incompreso della 
vallata, che i farisei gretti e diffi
denti misurano con il loro passo 
incerto, ho richiuso il cassone e 
mi son tirato dietro l'uscio, rimet
tendo la chiave r-nttn In soglia. 

Quando uscii all'aperto, la valle 
era smagliante "di colori e da quel 
momento n;;ssuno ita osato più az
zardare di 'fronte- a me le vecchie 
insinuazioni. I] rispetto che il 
cliente e il cittadino godono quas
sù s'estende all'in'comipreso. Allor
ché ci ritroviamo — e basta un 
paio di lettere — a ogni tornar , 
dell'estate per stabilire l 'ap
puntamento — l'amico sa di ave
re incontrato chi lo apprezza e ca
pisce. Il suo volto magro e sten
tato assume quasi ,una dolcezza 
ignorata. 

E a i n e sembra di 'Conoscere an
che meglio questa valle percorsa 
da anni in ogni senso e con tutti 
i terani. .Scomparsi ,i genii antichi, 
lo spirito delle nlte regioni si an
nida forse in questi esseri incom
presi dai più. Rousseau aveva tor
to: i n^montagna— come in città 
— gli uomini ' sono deboli e tor
pidi esseri. Pochi, i semplici e i 
puri, che il ricco non ammette alla 
sua mensa e che — icotme Lavzaro 
— son ricevtiti nel seno di Abramo. 

E' gran ventura incontrare l'in-
com.preso della valle, perchè sta
bilisce fra questa e noi ima mù 
pro'onda e completa comunione 

e generose. 
Purtroppo l 'aria pura e l'am

biente incantatore non tas tano a 
mutare la nostra natura. Anche 
nelle valli care al nostro amore 
s'.annidano i farisei e gli egoisti. 
Anche quassù alligna l'erbetta del
la menzogna e del tornaconto. Se 
avrete la ventura di conoscere una 
valle più a londo di quei che non 
consenta una vacanza, mi darete 
ragione. 

Ora i farisei erano tutti contro 
l'incompreso. Questo parlava ma
le l'italiano e peggio il tedesco; le 
sue lettere erano indeci'rabile ghi-
•roghiro. Ma allorohè dal grosso 

I portafogli traeva fuori, gualcita e 
[ bisunta, la vecchia tessera del 

Club Alpino Italiano, il volto del
l'incompreso si illuminava tutto. 
Non ricordo più quanti distintivi 
gli ho sipedito. Tutti i momenti 
gliene occorreva uno a sostituire 
quello perduto o rubatogli, da 
portare con fierezza sul la .giubba 
di velluto, pr ima tappa verso il 
sognato emblema di portatore e 
il diploma di guida. 

Piccolo, sbilenco, scapigliato, con 
una gran bocca sgangherata da 

di intenti. Avv. Carlo Sarteschl 
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L A M I N A T U R E a R I P A R A Z I O N I 

M O N O G R A F I A N. 125 (Sciistica) 

Dasd ana 
(metri 2201) 

Sorge a NO del Giogo del Mani-
va, e forma un importante nodo 
da cui si diramano le catene che 
rinserrano la Val di Grigna, la 
Val Caffaro e la Val Trompia. 

La salita con gli sci è una delle* 
più belle dal Rifugio Carlo Bo-
nardi al Maniva, anclie se di so
lito gli sciatori si accontentano del. 
l 'anticinia 2102 sormontata da una 
piccola capanna. Il percorso fino 
a questa quota è facile; esso risa
le una larga doi«ale, innalzan-
tesi in ultimo con un vastissimo 
terrazzo. Sono 2580 metri di per
corso, con un dislivello comples
sivo di m. 362 e una pendenza me. 
dia del 15 per cento, che va da un 
minimo del 9 per cento a un mas
simo del 30 per cento. La zona, 
tut ta sui 2000 metri ed oltre, offre 
grandi e varie possibilità fino a 
tutto aprile. 

Carte topografiche. — Tavoletta 
Monte Colombine I SE e tavoletta Col
ilo III (NE del loglio 34 della Carta 
d'Italia dell'I. G. ftl. 

Bibliografia. — «Guida alpina della 
Provincia di Brescia» compilata a cu

ra della Seziono di Brescia del C.A.I. 
nel 1889. 

Accesso. — Da Brescia per la Val 
Trompia . 

Distanze chilometriche. — Da Bei-
.gamo al (Maniva km. 100; da Cremo
na km. 100; da Mantova km. 110; da 
Verona km. HO; da Milano km. 140; 
da iParma km. 150; da Brescia km. 50. 
La s t rada sino a S. Colombano è 
percorribile agli autobus; da S. Co
lombano a l iRifugio Carlo Bonardi al 
iManiva possono sal i re solo piccole 
macahiine per le quali è obbligatoria 
la catena. 'Per esse vige il seguente 
o ra r io : salita dalle ore 6 alle 8,30; 
da l le 9,30 alle 11, dalle 12 alle 15; 
discesa dalle ore 9 alle 0,30; dal le 
11,30 alle 12 e dalle 15,30 in poi. .Qua
le contr ibuto di manutenzione stra
dale e sgombro neve, nel trat to oltre 
S. Colombano, è dovuta una quota di 
IL. 5 fino a iRoccarolo (dove vi è cu
stodia di macchine) e di i^. 10 fino 
al rifugio. 

ITINERARIO IDI APPROCCIO 

A Ga.rdone si arriva da Brescia con 
la tramvla; di qui a Collio vi è ser
vizio di corriera. Non è però consi
gliabile usufruire di tali mezzi; se .in 
grossa comitiva è preferibile poa-ta.rsi 
con autobus fino a 5. Colombano; se 
invece si è in piccola, comitiva si rag
giunge Roccarolo (m. 1315) e di qui 
si può salire a piedi, per sentiero se

gnalato '(ore 1,30) oppure, se la stra
da i aperta, continuare con l'auto 
mobile fino al Rifugio iBonardi. 

La Val Troinpìa. — Tale vallo si 
apre a settentrione di Brescia ed è 
percorsa dal Mella : comincia alle 
origini di questo torrente e cioè al 
•Giogo del Maniva e termina a Cal
cina. .Da Carcina a Gardone mantie
ne la direzione del meridiano, da 
'Gardone a Bovegno in su si dirige 
a E NE. Angusta a 'Concesio, la valle 
si apre amenissima a diritta verso 
Lumezzano, per restringersi ancora 
presso 'Gardone e allargarei poi a In-
zino, a Marcheno, a Lavone, a Collio. 

Nella parte più meridionale il bo
sco occupa metà circa della super
ficie, e ha pure una discreta esten
sione il terreno arabile, mentre nella 
parte superiore il prato vi entra in 
proporzioni maggiori, per cui prevale 
la pastorizia e, (per la ricchezza del
le miniere di ferro) ia siderurgia, la 
quale fu un tempo fiorentissima. Ta
le industria ferriera ba per oggetto 
'a fatobricazione di macchine, di at
trezzi per ferrovia ed agricoli, di 'ghi
sa e acciaio in masselli, e sppcial-
mente di armi da guerra e da caccia. 

Rifugio Carlo Bonardi. —- Sorge a 
m. 1730 a NO del Giogo del Maniva, 
poco sotto una sella aperta ira il 
Monte 'Maniva e le Calve dei Zocclhi. 
E' una vastissima costruzione in mu
ratura, ben attrezzata, con ottimo 
servizio d'albergo; nella chiesetta «i 
celebra nei giorni festivi la S, Messa. 
Il rifugio che diverrà uno dei più 
grandi e comodi delle Alpi, dispone 
ora di una quarantina di posti per 
dormire. E' coogiunto con un como
do raccordo alla carrozzabile che da 
.S. Colombano sale al Giogo del Ma
niva, e dispone diiun largo piazzale 
per le vetture. 

E' in corso di costruzione una slit
tovia, che dai pressi immediati del 
rifugio porterà alla sommità del M. 
Maniva, superando un disllvello di 

m. 120 e. su 300 circa di .percorso; es
sa permetterà aglj sciatori' di esercì-1 
tarsi su un declivio in cui la mas-1 
sima pendenza è del 47 per cento, j 

ITINERARIO DI SALITA j 
Dal lìifwiio Carlo Bonardi (m. 1743) 

si compie un traverso a NO per una 
china e si raggiunge la strada di 
Croce Domini, costruita durante la 
guerra e riattata recentemente. Se ne 
percorre un centinaio di metri, poi si 
lascia la carrozzabile a sinistra e si 
salo sul crinale tra la Val Trompia 
e la Val Dasdana alla sella a occi
dente della q. 1861.' iDi qui si prose
gue per la larga dorsale e si gua
dagna il sommo della q. 1962. Si di
scende leggermente per le arroton
date Calve dei Zòcchi, indi si sale 
per comodissimo ripiano. Dopo una 
brevissima ridiscesa si guadagna un 
largo terrazzo che sì innalza verso 
una spalla, donde si sale per un'u-
uniifonme e vasta china al Monte Da
sdana sciistico, quota 2102, sormon
tato da un piccolo ricovero in cui 
nei giorni festivi sì ipuò trovare qual
che bevanda (oreFi). 

'Per arrivare alla vera vetta si scen
de per la dorsale a una sella e al 
di là di essa si interseca la strada 
di Croce iDomini. Si continua poi 
per il costone e, superato un breve 
tratto con roccette, si guadagna una 
spalla, da cui, proseguendo poco sot
to la costa a sinistra, si riesce al se
gnale della vetta '(ore 0,30). 

ALTRE POSSIBILITÀ- SCIISTICHE 
La salita al 'Monte iDasdana è la 

più nota e la più frequentata. Altre 
possibilità sono: 

1) Dai:a vetta del IMonte Dasdana 
discendere iper il versante settentrio
nale del monte alla grande conca 
superiore della Valle della Grigna, 
dove giacciono i Laghi di iRavenole. 
due laghetti press'a poco eguali di 
estensione, distanti un centinaio di 
metri l'uno dall'altro, divenuti leg

gendari pe.r un'antica tradizione, se
condo la quale una tribù deve quivi 
aver cercato rifugio, lasciando a te
stimonianza le sue toni'be. iDai la
ghetti di IRavenole si sale poi al Go
letto delle Crocette o Passo di Da-
.sdana, cHie mette in comunicazione 
la Val della Grigna con la Val Da
sdana affluente della ' Val Caffaro. 

2) Dalia quota 2102 si può scende
re al Lago Dasdana (m. 1818), nel 
fondo di una valletta quasi circo
lare dominata dal (Dosso dei 'Galli. 

3) Dal rifugio al Giogo del Mani
va attraverso il IMonte Maniva. 

4) Dal Monte Maniva a Bagolino 
con una lunga, bella, e varia disce
sa per pascolo, boschi e radure con 
un dislivello di più di mille metri. 

5) (Dal Giogo del Maniva a S. Co
lombano per il Pian della Pietra 
(m. 1474), Seta (m. 1132), Bocafol ('ni. 
10151 e Bondegno (m. 941). 

6) Al monte Guglielmo con una 
lunga traversata alpinistica. 

7) E' stato percorro anche il crina
le che limita a occidente la Val del 
Caffaro lino alla testata. 

Panorama. — Dalla vetta del Monte 
Dasdana si schierano verso setten
trione le più, alte vette delle Alpi e 
si può distinguere l'Adamello, l'Or-
tles, il Bernina. E' visibile anche il 
Lago di Garda. 

Dott. Silvio Saglio 
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LO sc^Rpowe 

VANTAGGI DI UNA STRADA IN MONTAGNA 

La Ballabio-Piaii É Ì Resinelli 
'•'S-^ La nuova strada IJallabio-Pian deve essere- il riposo, la gioia, il 

•IsRt'sinelli, che apre al rombante tra- vero complemento di noi stessi, e 
jlstuono delle automobili la paradi- sopratutto che non dimentichi come 
' siaca conca della Grignetta, è stata la sua forza sia nella sua debolezza; 

;. salutata con un coro di osanna dà-, che ella deve essere la parte soa-
I gli alpinisti che finalmente vedono ve dell'austera vita che si svolge 
; attuato un. progetto tanto necessa-. j^ttorno a noi lassù, e non il turbi

no allo sviluppo ed alla valorizza- ^e nel turbine. Con questo non vo-
zione di questo popolare monte cai- gU^ dj^g ohe sogniamo delle beghi-
carco, che lancia verso le nubi le ^^ ^^^^^^ ^. ^ero : no, ci bastano ca-
sue ardite guglie e creste.taglienti. „j j - ^^-^^^^ ogni eccentricità ed 

l-u un grido di osanna, che molti esibizionismi di ogni genere, masco-
, d, noi pero lanciarono con la spe- Uni^zatrici di ogni carattere. Vo-
i i-anza di far tacere l a c r e sapore del ,,. . \ , r j u-i- ... 
• rincrescimento nel vedeie il nostro shsimo ingomma qegli adorabili o-
: piccolo regno privato di quel silen- " l e " ! « non orribili maschiacci, là 
i zio col quale ci riceveva al ritomo ^'^^ lo spirito si ri tempra negli in-
i delle nostre ascensioni ; nel vedere «anti- antichi e sempre nuovi della 
, le nostre capanne violate da folle natura. 
, domenicali, assillate dai «Clementi- Infine perchè dovremmo guardar 
1 ni» lagnantisi per la mancanza del- male questa opera se pure, per essa 

la bibita dal nome esotico. vediamo atrivar quassù i disfattristi 
I Intendiamoci : senso amaro e d'ieri, i componenti del sedentari-
j sconsolato, non perchè la strada smo imbelle, egei in estasi di am-

viene alla montagna portando ci- miraizone davanti alla grande conca nella^ quale precipitano le acque 

Il Nanda-Deyi, cpi suoi 7820'me-1 
tri di altitudine, : aippàrtierie al 
gruppo delie più elevate e difficili 
vette dell'Himalaia e costituisce il 
punto culminante dell'impero hri-1 
tannico in India. Esso sorge nel-1 
la regione di Garhwal, isolato, | 
imponente nella sua massa di j 
roccia, di neve e di ghiaccio, en-l 
tro un immenso anfiteatro limita- ! 
to da montagne t ra i 6 e i 7 rriila ' 
inetri di altezza, specie di muraglia 
circolare che fa' pensare all'orlo di 
un enorme cratere, per quar.to la 
regione non sia affatto vulcanica. 
Il fondo di questo cratere è relati 
vamente piatto e basso (gU inglesi 
Sliipton e T'ilman, nella loro spe
dizione del 1934. vi trovarono degli 
estesi pascoli e.branchi di animali 
rassomiglianti ai Giostri stamhoi' 

'i) ed il Nanda-Devi 6i eleva nei 
suo bel mezzo come un gigantesco 
castello solitario; è per questo, an . 
zi, che il colosso venne ba^ttezzato 
col nome di « santuario » iner la 
sua caratteriética posizione isolata 
e dominante sulla immane bastio
nata circostante. 

Sola breccia incisa in questa ha 
stionata è la profondissima gola 

Sono state ' comipiut^' circa 200 
ascensioni con oltre 330'cordate ed 
una ottantina di escursioni; cin
que prime, ascensioni e precisa
mente la; « primaL » al -Dente del 
Lupo (Monte Camicia), la direttis
sima dello st'ésiso'2Won(e Camicia, 
una nuova- via al Monte Corno 
Piccolo (Crepa, del G.U.F.), la di-
rettissima , sulla parata orientate 
del Picco Pio \1 (Gruppo dell'In-
termesole) ed infine una nuova via 
sulla parete nord del Pizzo del 
Diavolo. . ifi . .̂ 

Si notano . vairie asaernsfoni di 
'5.Ò grado fra cui la direttissima al 
Camicia, la Preùss alla Cima Pic
colissima di Lavaredo, -e il Cami
no Kiene al Sassolungo, tutte com-
piùte senza guide. ., 

Il G.U.F. di Teramo ha formato 
i suoi migliori capicòrdata alle 
Scuole nazionali di iroccia di Udi
ne, Bolzano e Vicenza, i cui cri
teri 'sono risultati 'perfettamente 
applicabili, come tecnica e valuta
zione di difficoltà, al Gran Sasso. 

Con l 'aiuto dei migliori esponen
ti dell'alpinismo abruzzese, prove
nienti' dal primo ardimentoso nu
cleo degli Aquilotti del Gran Sas
so affinatisi nell'esperienza plu
riennale sulle Alpi, si è data una 
istruzione di roccia tale da porre 
la massa 'de i goliardi teramani in 
grado di affrontare e risolvere i 
problemi dell'alpinismo locale. Il 
frutto di tale lavoro, seguito nei 
due turni del Campo del Gran 
Sasso, s i .è avuto colla formazione 
delle varie squadre che hanno poi 
compiuto ascensioni sia nel Grup
po stesso che sulle Alpi. Il fine di 
propaganda alpinistica propostosi 
dal G.U.F. teramano è quindi per
fettamente riuscito. 

Per mancanza di rifugi nelle zo
ne ove si son svolte le settimane al
pinistiche, la documentazione è 
stata fornita con un registro te
nuto e controllato dalla sezione 
del C. A. I. di Teramo, a l Campo 
dei Prat i di Tivo ed a quello di 
Monte Fultrone. 

I viltà e benessere, ma perchè aman- ove ogni cosa, armonica nei con- del Rishi, via che seguirono gii 
j do questa divinità per le sue calme torni, è disposta dalVartefice divi- glesi Shipton e. TJlman. Ad un cen-
! solenni, per quella pace immensa no per la gioia degli occhi ed il 
I che. evoca visioni di epoche lon- riposo del cuore? , 

tane, di pastorali bibliche nei pri- ,Forse si 'ricrederanno e non giu
rai albori dell'umanità, quando' la dicheranno per pazzo quel nostro 
vita scorreva lentamente, semplice- peregrinare per la via del monte, 
mente, vediamo tutto ciò scompa- perchè udiranno finalmente il divi-
rire, sommerso dal rombo del mo- no linguaggio delle eccelse . vette, 
tore e dalla polvere sollevata dalla perchè leggeranno nella gioia sfug-
vcloce macchina. , gente dagli occhi sereni di quei 

Ne soffrì il cuore,/eppure ' salu- valorosi che si cimentarono in a-
tammo questo- bianco nastrò con spri perigli per il premio solo del 

tinaio di chilòmetri a nord-ovest 
idei Nanda-Devi è la-regione del 
' ghiacciaio di Gangotri,. dal quale 
nasce il Gange, il fiume sacro de-

i gir indiani. 

i l tMiliitivì |)rei'ei!<'iitì 
! Pr ima d'ora la vetta non era 
' m a i stata scalata, però i tentativi 
'furono parecchi.. La conquista del 
Nanda-Devi è anzi legata al valore 

Percorsi e primi percorsi 
nella zona del Care Alto 

•-parole di benevolenza. Pensammo: la virtù che da questi ne traggono, ed alla perizia ovunque riconosciu 
I il nòstro rincrescimento è nrovato le più elevate virtù del pensiero, ' * " •" -- — 
' per cosa giusta, ragionevole, scor- il più bel poema di forza e gagliar-

revole sulle parallele della logica? dia: forse dalle loro file usci-
No, è solo sentito perchè vedià- Tanno altri neofiti della montagna. 

I mo turbata la nostra intimità così benvenuta quindi la strada e be-
• tenacemente avvinta al passato, 

perchè le gioie e le felicità monta-
, ire che faticos£ti,"-*^*e usavamo rag

giungere, ora ' ^ > \ ^Jla nortata. o 
quasi, di tutti,NjC ' \ è egoistica
mente le volevairv"- V "cr noi, 
credendoci nresuntm,^!v > îite gli e-

'_letti signori della Montanna. 
fu poi questa Montagna che ci 

parlò al cuore rimproverandoci il 
nostro egoismo"; dicendoci ohe da 

' quelle macchine scenderanno pure 
' genti con. il germe nel cuore della 
, grande passione per la divina am

maliatrice ; che verranno quassù 
non per snobismo, ma per piantare 

', le mani adunche nelle creue cal-
' caree, ner salire l 'aspra verticalità, 

che dobbiamo sacrificare, noi con-
. servatori di vecchiaia, le idee retro

grade e norarere invece il benvenu-
; to alla novella schiera. 

Salutata con gioia sia perciò que-

nerlito chi pbhp la fa-ìriit^ di i"on-
cepirla e portarla a termine. Que
sto gioiello di tecnica costruttiva 
che allaccia il monte alla valle sia 
nonte generoso per novelle possi
bilità di elevazione dlanimi. 

Gianni Rusconi 
del Gruppo Arrampicatori fascisti 

di Lecco 

J^elle altezze iperbol'che 

dell'Himalaia 

I MnM SDHB vetta M M n 

ti delle nostre guide valdostane. Fu 
infatti nel lontano 1905, dopo la 
pr ima esplorazione effettuata da 
Graham nel 1883, che l'inglese dot
tor Longstaff, uno dei più famosi 
studiosi ed esploratori dell'Hima
laia, accompagnato dalla guida 
.\lexis. Brocjierei di Courmayeur, 
raggiunse uno dei punti più elevati 
del Nanda-Devi, sul colle a sud 
presso la sua punta est (m. 7430) 
e che 6i congiunge al Nanda-Devi 
per mezzo di una parete rocciosa 
lunga tre chilometri e mezzo, il co-
sidetto Nanda-Devi orientale. 

Ventisette anni più tardi, nel 
1932, un altro grande scalatore in
glese, il Ruttledge, con un 'a l t ra 
guida di Courmayeur, Emilio Rey 
junior, tentò la conquista del colle 
che s'apre lìella parte sud dell'an
fiteatro e forma probabilmente lo 
sua più -bassa depressione, il 
Maiktoli Pass (m. 5640), ma ne 
venne ributtato dalle estreme dif-

Secondo notizie ricevute da Bom
bay dal Daily Telegraph di Lon
dra in data 5 scorso, la spedi
zione alpinistica tedesca guidata flcoltà della montagna. 

L'impresa, invece, riusciva nel 
1934 alla spedizione Shipton e Til-

da Paul Bauer ha compiuto l'a
sta onera stradale che norta in' al- scensione della pericolosa vetta 
to, verso il puro, gli abitatori del del monte Siniolciu al ta 7020 me-' 
piano, che U pone_ al cospetto di un tri, nella regione del ghiacciaio 

' iianorama •straordinariamente pitto- Zemu. Questa è la pr ima volta che 
' roseo ed interepante per la varietà la vetta viene scalita. 
: dei suoi aspetti, l e r i contrasti del- , i • j n j . . 

la sua natura, e sopratutto perula membri della spedizione per 
i selvaggia, plnesti-e maestosità dei ^^tte giorni erano rimasti accam-
• conuzzoli dolomitici. / P^*'̂  ^ circa 400 metri dalla cima. 
I Chissà che al cospetto della ero- I ' 'ultima parte dell'ascensione è' 

man che, dopo avere esplorato lo 
anfiteatro sul quale 6i erge mae
stoso il « santuario » e scalato il 
Trisul Est (m: 6803), perveniva ad 
uscire dall'anfiteatro stesso senza 
dover transitare per il passaggio 
obbligato della gola di Risili. 

Ora anche la massima vetta del 
^ . colosso è stata violata, arricchen-

; ; ^ d a bianca, ovàJa,.ve*rticalità predo-, .stata .compiuta su una ripida pa-.,do_cosi il libro d'oro de:i'nlDi"i-
rete, di ghiaccio. Gli alpinisti ten- smo mondiale di un'impresa su-
teranno nei prossimi giorni di nerba e audacissima. , .. 
scalare anche alcune altre vette .»• —• 
della zona e faranno ritorno a 
Darjeeling il 23 ottobre. La spedi-

[ rama-con pirodigioso slancio ; di 
! quegli appicchi elevati con formi-
I dabile s t ru t tura ; al contatto di 

quella salda giovinezza che con 
cuore nobile sfida l'impervia cima 
solo con la forza della sua passio- . i* i j i.^ . , 
n e ; nasca pure nell'animo di qual- f̂ ""̂ ^ attuale deve costituire un al 

. che anemico nello spirito, non an- lenamento per un tentativo di a 
, cora completamente corrotto, quel scensione del Nanga Parbat ohe 

primo brivido precursore della sa- " " """ "''" " ' 
era fiamma che.per sempre lo bru
cerà... ' 

Sentirebbe egli pure quell'ebbrez- [̂ {1 COnQlliSta (ICl V a n i t a - D J B V Ì 
za che e invase la prima volta in • •̂ j»̂ -» 
cui ci trovammo alle prese con la 

' roccia, ed il desiderio di salirla di
verrà allora imperioso perchè solo 

sarà compiuto l 'anno prossimo. 

Una sensazionale notizia si è 
sparsa ai primi del mese scorso 

, , , , , , . , ,. trasmessa dalla radio in tutto il 
m alto è la luce di grandezza, di mondo ed accolta con speciale at-
purezza, di fine,:spiritualità; perchè Menzione dagli ambienti alpinistici: 
— molti metri sopra il mare, molti -i i>,T„„.q„ -n?.! i '„„j .x -u-™ 
più sopra l'umano - è -il monito f .^anda-Devi 1 ardua vetta hima-
di Fed.- Wiezecher. ' • , , laiana elevantesi a 7820 metri, è 

E molto lascia sperare . che così stato vinto il 29 agosto u. s. 
avvenga./iperchè" già-si sono consta-1 La prima notizia era stata porta
tati alcuni fatti bene promettenti, ta l'S corrente da un « coolie » in. 

diano a Simla (India britannica) 
giunto dal campo 'base della spe
dizione capeggiata dall'inglese pro
fessor Brown, dell'Università del 
Galles, e composta dagli america
ni Lloyd e Huston, giunti in India 

Uno di questi, forge il più impor
tante, è il nascere delle scuole di 
roccia e lo sviluppo che subito han-

, no preso. . 
Sembrerà un paradosso, ed'inve

ce è la verità: <t la comodità nel 
racKiiungere il posto base (rifugio) , . • • -, ,,, x x 
ha fallo nascere le sopradette '^^ P^^cipio dell'estate 
Scuole: da queste nasce Vamore \ Una pattuglia avanzata della 

' alla Montagna ». Non mi diano, spedizione aveva già raggiunta il 
dell'eretico, del profanatore gfi i- 6 luglio la gola Rishi, formando un 
dealisti : non è eresia quella da me, campo-base avanzato. Più tardi 
detta, è frutto-^di personale espe-1 verso la fine di luglio, la Sipedizio-
ricnza. E grande fu la mia gioia, ne raggiunse insieme con 37 por-
quando, grazie all'onore concesso
mi dai dirigenti der Gruppo Alpini
stico «Fior di Boccia» potei coadiu
vare quale istruttore di roccia la 
preziosa fatica degli accademici 
Contini._ Dell'Oro, Boga e la guida 
Galbiati : mi fu dnto wii'n" r'T, un 

tatori indigeni la vetta Joshimat 
risalendo poi la gola Rishi e sta
bilendo un nuovo campo-base sul 
costone del Nanda-Devi stesso, a 
5890 metri di altezza. 

La vetta del Nanda-Devi, e. in 

(00 metri, sono ritenuti -estrema
lmente difficili anche per un ar
rampicatore della catena dello 
Himalaia. 

principiante, non più giovane di età, ] "lodo particolare gli ultimi 600 o 
-guardando l a lontana visibile vetta 
del Bianco. «Presto mi cimenterò 
lassù ; queste nozioni di eroda han
no fatto nascere la fiducia del mio 
Io, hanno germogliato il desiderio 
di maggior " ardire». 

Se poi lassù saTà tu t t ' a l t ra tecni
ca, il suo. .animo già forgiato all'ar
dimento apprenderà con maggior 
facilità il maneggio della piccozza, 
e .la montagna avrà acquistato, an
cora una volta, un etemo innamo
rato perchè chi lassù sale una sol 
volta deve costantemente ritornarci 

-per, ancora e sempre provare que-
• gli attimi _ sublimi nei quali ci si 
sente puri,_ buoni- e la natura ci 
strega l'animo. 

Altro fatto innegabile è U mag
gior numero di appartenenti al ses
so gentile che hanno portato • i* te
sori incomparatoj'.i della loro gra-

. zia e, se vogliamo, giocondità, in 
questo "regno di severa rudez7>i. 
Siano anch'esse le benvenute. Noi 
non siamo alpinisti che strillano 
contro la femminilità che pratica 
l'alpe, come pure non apparteniamo 

• alla schiera dei falsi puritani che 
praticano la falsa rettorica ; anzi 
siamo ben felici quando possiamo 
-averle in cordata; la loro nota di 
squisita gentilezza per nulla conta
mina l 'aspra ascesa. 
- Certo suUa montagna italiana-non 
vogl iamela danna imitante la suf
fragetta inglese.0 la superintellet-
tuale francese, ma la donna italia
na in tutte le espressioni. In lei 

[ome il G.Oi. di Teramo si d meritato 
jJ "Ros t ro d ' O r o " 

Abbiamo sott'occhio la relazione 
inviata alla Commissione giudica
trice per il « Rostro d'Oro » dal 
segretario del G.U.F. - « Arnaldo 
Mussolini » di Teramo, dott. Eme
sto Villani, • che dà una chiara e 
completa visione dell 'attività spe
cialmente propagandistica dell'al
pinismo che ha portato gli studen

t i teramani alla conquista dell'am
bito trofeo. 

Come attività di massa si rileva 
che al Campo del Gran Sasso 
(Prati di Tivo) hanno partecipato 
al 1.0 turno, 10 squadre con 77 
uomini; al secondo 8 squadre con 
56 uomini; al campo mobile na
zionale goliardico (parte alpinisti
ca al Gran Sasso) vi erano 2 squa
dre con 13 partecipanti; al campo 
di Monte Fultrone (o di Campii) 
ben 11 squadre con 77 studenti. 

Inoltre- 3 squadre di •6, uomini 
ciascuna si sono portate rispetti
vamente nel gruppo dell'Adamello, 
del Sella e Sassolungo e del Ber
nina; un 'a l t ra di 4 studenti nel 
gruppo delle Tre Cime di Lava-
redo; due studenti al gruppo del 
Camicia, ed altri 8 in quello dei 
Sibillini. In totale si contano ben 
37 squadre con 255 uomini. 

Percentuale altissima se si tien 
presente che gli effettivi - del G. U. 
F. di Teramo sono di 296 studen
ti, comiprese 37 fasciste universi-* 
tarie. Da notare però che molti 
universitari hanno partecipato a 
più di una settimana alpinistica, 
fermo restando il divieto di forni
re più blocchetti vitto ad un solo 
elemento. Dei 255 partecipanti so
lo 12 hanno usufruito dei buoni. 

Col giovane amico siùdente Vit
torio Bonomelli, appassionatissimo 
delle Alvi e buona sveranza dell'al
pinismo, parto il 31 agosto scorso 
dar Valsaviore e, per la conca d'Ar
no, Passo Campo e ValDaone, sal
go a vernottare a Mdlga Cerudine 
(Serolen, carta del Touring e chia
mata anche Copidello dai 'trentini). 
• Già partiti i pastori. La baita.... 

molto empirica ci fece passare una 
notte romantica come passavano le 
notti i pionieri dell'alpiìiismo,. 
quando i rifugi erano speranze di 
là da venire. « 

Il lago luccicava alla, luna e il 
vento miagolava insistente per le 
ampie fessure. ' v 

Il 1 settembre partenza con bel 
temvo alle 4,30. 

Piacciamo la pa la del lago, il Cu-
ster.-del Cerudino per arrivare alle 
prime linee austriache i Stabolone, 
Coppedello, Latola, Cirria: Bissina 
(quote da 2581 a 2900). I reticolati 
sono abbattuti, dalla neve e dal 
tempo, le trincee semiriempite, le 
baracche crollate e bruciacchiate, 
piccoli avanzi d'armi, di elmi, di 
telefoni, ecc. Un camoscio da cima 
Latola ci manda un fischio sospet
toso. 

Traversiamo la testata di Val Da. 
nerba a passo Danerba e a passo 
noldone nord alla testata di Valle 
Amò. > 

Sempre avanzi degli appostamen
ti austriaci. ; 

Torniamo sotto cimaAmò, vero 
capolavoro di insidie {austriache', 
facciamo passo Danerha e imbroc
chiamo il Custer di Vài Vescovo, 
lambiamo il Passo di Copp Era-
guzzo. Ancora appostamenti e a-
vanzi bellici. 

Un ottocento metri a.^ nord del 
passo cessano le sisterriazioni bel
liche. Ivi dal versante 'Ai Val di 
Fumo, evidentemente, ah austriaci 
riconobbero- inaccessibile la cresta 
fino a punta.Copp di Praguzzo. 

Saliamo in vetta e facciamo la 
linea di cresta fino alla detta cima 
di Copp Braguzzo (quòta 3003) con 
qualche difficoltà presso la punta, 
dove dobbiamo fare un breve av
vallamento verso la Val di Fumo. 

Sapremo dopo che da tale cresta 
sud facemmo così la prima ascen
sione dal lato sud al Copp. 

Il Copp dal versante nord, sul 
passo dei Cacciatori, era munito di 
artiglieria e di vespai dì mitraglia
trici. Tutta la cresta poi dal Passo 
dei Cacciatori sul ghiacciaio (ver
sante dì Val di Fumo) fino al Copp 
di Casa (quota 2965) era stato mu-
nitissimo dagli austriaci che anche 
qui si erano dimostrati maestri di 
Cose rriilitari. 

Il ghiacciaio sale quasi alla vet
ta della cresta e avrebbe potuto 
presentare un eccellente trampoli
no per ondate dei nostri alpini, de
filato anzi a nord da un contraf
forte che dal Copp ditCasa scende 
in Val di'Fumo, riparando cosi dai 
tiri diretti dei cannoni del Care 
.Alto. Invece la vetta dal versante 
dì Val Rendenn ha un forte sbalzo 
di rocce che precipitano sul Custer 
di Val Trevena, rendendone molto 
debole la difesa. 

Per arginare il pericolo , dì una 
infiltrazione italiana nel largo trat
to, con evidenti gravi conseguenze, 
non fidandosi del solo fuoco incro
ciato dal Copv Braguzzo- e dal Ca
re, gli austriaci costruirono una 
lunghissima passerella, aerea in 
molti punti, e sempre defilata, che 
va addirittura dal Passo dei Cac
ciatori al Copp dì Casa. 
• Tale passerella, che^è lunga circa 
due chilometri, è anche', oggi, im
ponente, pure a distanza', visibilis
sima. 

Bidiscesi sul Cns'ter est facciamo 
il passo di Vallina alta, facciamo 

la testata di Vallina alla e di Dos-
son (la Cavento •degli austriaci, ri
levata anche con tale nome nella 
carta del Touring) e, pel passo di 
Conca, scendiamo la sera tardi al 
rifugio di Care Alto. 

2 settembre. Sempre bel (eriipo. 
Partiamo alle 4,30. Puntiamo dirit
to al Care. Via Austriaca di cresta 
Nìscli fino al cannone di 150 (con
trapposto al no.stro 149 di Cresta 
Croce) abbandonato colà, ghiaccia
io di Conca, traversiamo la crepac-
cia terminale, canalino della tele
ferica piegando l'ultirno tratto a 
sud. e, alle 10 circa siamo in vetta. 
Il percorso è la vecchia via Hahn 
di discesa, fatta la prima volta 
nel 1894, 

I baraccamenti austriaci sono 
crollati 0 crollanti, le gallerie che 
sotto la calotta nevosa sbucavano 
con cannoniere verso il Cavento 
nella pala a nord, sono riempite. 
Ormai tìdti ricordi di storia pas
sata! 

Sulla vetta in una fessura, siste
ma svizzero, è il libretto dei sali-
lori e vi verghiamo il nostro nome. 

Tenendo poi per un tratto l'orlo 
di Val di Fumo, scendiamo la ri
pidissima pala nevata a nord ver
so la piana del ghiacciaio NisCi-
Lares. 

Quivi è in programma, possibii-
mente, una discesa miova dal 
ghiacciaio di Lares al Custer di 
Val di Fumo. 

II terzo canalone dal Care a nord 
sapevamo già che era la via Munk 
Mader falla prima nel 1899, fatta 
ancora anche da noi, e, extrema 
ratio, saremmo scesi per essa. 

Avevanio, da temvo, studiato, 
dalle creste ovest delia Val di Fu
mo, due canali paralleli subito a 
nord del Munk-Mader. lambenti la 
anticima del Folletto... Sono rispet
tivamente il 4,0 e il 5,0 o nord del 
Care. 

Tra i duer entrambi nevati, sul 
ghiacciaio, con orlo fortemente de
presso verso la valle, è un ricovero 
austriaco tutto in sassi di granito. 

Dopo un breve studio dall'alto in 
basso, attacchiamo quello a sini
stra scendendo. E' molto ripido, ma 
con campate doppie di corda, assi
curata alla piccozza, scendiamo mi
ca male. Anche la crenaccia termi
nale, tra il canale e il ghiacciaio 
sottostante, la passiamo senza dif
ficoltà, salvi anche dal pericolo dei 
sassi. 

E' così andata bene e scendiamo 
lieti a Malga Fumo, ospiti di ospi
tali pastori di Ponte di Legno. 

Il giorno dopo, fatta la traversa
ta in Val Adamè, torniamo a casa. 

* * * 

La nuova via del detto 4.o cana
le, abbastanza praticabile e più a-
gevole della via comune est e dello 
stesso canale Munk-Mader, è rac-
coniandabile per salire dalla Val di 
Fumo tanto al Care- che al Folletto 
e al Cavento, nonché al passo di 
Cavento per seguire alla Lobbia. 

Sistemata, speriamo, la base di 
un rifugio in Malga Val di Fumo, 
tale via sarà quella comunemente 
praticata per le mète cennate. 

Sarà però, per evitare il pericolo 
dei sassi, meglio percorrerla nelle 
ore antimeridiane. 

Alberto Paini 

se I 
Nella F. i. S. I. di Milano 

Il Presidente della F.I,S.I, ha rati
ficato Iia nomina dei componenti il 
Direttorio provinciale di Milano per 
l'anno XV, che risulta cosi composto: 

Presidente: Ing, Gianni Albertini; 
Segretario : Rag. Aldo Moro ; Membri • 
Cattaneo rag. Ercole, Fumagalli Ar
turo, Medri dott, Gianpiero, Romani-
nl dr. Emilio; Si oli rag. Luigi, Bar
bieri , Sacconaghi, Franco (rapp, G, 
U. F.), Peluso Cav. Roberto (rapp! 
O.N.D.). 

Il 26 ottobre u. s. l'ing. Gianni Al
bertini ha convocato ii nuovo Diret
torio per l'esame di un importante 
online del 'giorno. NèUa seduta, alla 
qu'a-le hanno 'partecipato tutti i mem
bri del Direttorio stesso, sono stati e-
saminatl i vari problemi intei-essanti 
lo sci, ii disco sul ghiaccio ed il pat
tinaggio ed è stato elaborato un pla
no di attività da svolgersi nella sta
gione , invernale 1936-37. 

Si è linfirie deliberato di affidare la 
organizzazione dei Campionati mMa-
nesi di fondo e salto ajl Gruppo Scia
tori « Gior di Roccia » e quello dei 
campionati milanesi di discesa e a-
scesa obbligata al Gruppo Sciatori 
G.U.F, - Milano, 

Venne pure trattata la suddivisione 
in categorie degli atleti, l'importan
te questione delle riduzioni ferrovia
rie e quella del tesseramento per 
passare poi all'attività sportiva vera 
e propria, con la compilazione del 
calendario per-là prossima stagione, 
fra cui primeggiano i campionati ' 
nazionali che isi svolgeranno dall'I! 
al 18 -lebbraio p. v. a Selva in Val-
gardena e la Coppa del iDuce, fissata 
pel 7 marzo al iBrennero. 

Niiova sede della F.i.S.I.di Torino 
'La sera dell'S corrente l'on. lle-

nato Ricci, presidente della F.I.S.I., 
ha inaugurato la nuova sede del di
rettorio' provinciale di Torino della 
F.I,S,I, e del Circolo Sciatori Torino, 
che è stato traEportato negli ammez
zati del palazzo di via Roana, 1,5. 

L'on. iRicci, guidato dall'avv. Rive-
ra, presidente del direttorio provin
ciale e membro del direttorio centra
le della F.'I.iS.I., ha visitato i magni
fici locali artisticamente affrescati 
dal pittore Vellan e si è vivamente 
compiaciuto per questa sistemazione 
dei principali enti sciistici torinesi. 
In questa sede troveranno infatti 
posto tanto il direttorio privinciale, 
quanto il Circolo Sciatori Torino e i 
Circoli sciatori di Claviere e 'Sestrie
re, sistemazione che sarà certamente 
un punto di partenza per 11 rifiorire 
a Torino dello sport della neve. 

L'attività delia S.S. Pari oli 
Il 17 scorso, alla presenza del pre

sidente (Bruno Mussolini, del vice
presidente Vito Mussolini e di tutti 
i dirigenti, ha avuto luogo l'asàem-
blea annuale dej soci della S. S. Pa-
rioli di Roma. 

Questa giovanissima .società inizia 
il suo terzo anno sportivo rafforzan
do sempre più, fra gli altri rami, 
l'attività sciatoria. La « Parioli » ha 
infatti il vanto di aver dato II mas
simo impulso allo sci nellMtalia cen
trale e meridionale con l'organizza
zione di numerosi raduni e con la 
istituzione di una scuola di sci a 
lioccaraso, nonché oon l'organizza
zione del campionato centro-meri
dionale. 

Nella sua relazione, Bruno Musso
lini ha fra l'altro tracciato le linee 
dell'attività avvenire. La concessione 
di un'area sulla « montagna di Ro
ma », permetterà alla « Parioli » di 
approntare per la prossima stagione 
un rifugio-albergo, nel quale trove
rà degna sede una Scuola nazionale 
di sci. 

'L'attività della sezione snrà inau
gurata con l'organizzazione di un 
raduno al Sestriere. 

Il "Natale valdostano,, 
'Dal 20 dicembre al l'ó gennaio p-

v. si svolgeranno nella valle 'del 
Cervino e nelle altre valli aostane 
minori, manifestazioni turistiche 
sciatorie sotto la denominazione di 
« Natale valdostano ». 

In una riunione tenutasi ad Ao
sta ed alla quale partecipavano, ol
tre al Prefetto, il Federale, il capi
tano Silvestri, il cav. Girando, l'avv. 
Riveira e rappresentanze dei sodali
zi alpini, è stato deciso di affidare 
al capitano Silvestri ed al Direttorio 
della F-I.'S.I. il compito di curare 11 
programma delle manifestazioni 
sciatorie. L'Ente provinciale del tu
rismo appoggerà l'iniziativa con ri
bassi ferroviari, alberghieri, ecc. 

PER GLI SCIA TORI COMODI 

Una slittovia sul Croeione... 
Abbiamo dato estese notizie sulla 

slittovia del Bondone e sulla scio
via di Cortina d'Ampezzo. Ma pro
prio di questi giorni abbiamo avuto 
sentore di un'aitra iniziativa che, 
anzi, costituisce una priorità iì\ con
fronto delle due precedenti. ;.;'faii.i 
fin dalla scorsa primavera sì è co
stituita a. Como una società sotto l'e
gida deilu !.:'C:i;e Sezione del C.A I., 
la quale 'la COBLIUUO uni- sàtiovia 
che, partendo dalla- capanna •« Giu
seppe Bruno » del CAI. di Como, 
sita sopra Casasco Intelvi, porta al
la vetta del Monte Croeione (m. 1500). 
superando un dislivedlo di circa 320 
metri e una pendenza media del 52 
per Cento. 

'Il percorso di circa 630 m. viene 

Compiuto in circa 5 minuti da una 
slitta portante 18-20 per.sono. Natural
mente anche questa slittovia offro le 
massime garanzie di sicurezza e sta
bilità, malgrado la pendenza m,«j-
giunga il 57 iper cento. 

In questo modo anche la Lombar
dia può vantare una iniziativa di 
questo genere, cosa olle fu.rà indub
biamente piacere agli sciatori iom-
bardì e milanesi in part;oolar modo. 

...e nna sciovia a Limone Piemonte 
Sotto la direzione del Commissario 

Prefettizio di Limotie Piemonte, Ing. 
Becattl, ardente fautore delle a.ttivi-
là e bellezze montane, si sta co
struendo una sciovia, che dall'imboc-
00 dell foro del GoUc di Tenda por
ta al rifugio Tre Amisi. Uno • degli 
idea.tori e dei coilaboratori alla co
struzione di questo rifugio fu ap
punto J'Lng. Beoatti. Di questo rifu
gio ho già altra volta 'parlato su 
queste coilonne trattando dell'itinera
rio scistico Che da Limono porta al 
chiotto della Sei la' passando per le 
'.Maitre Bivffe. 'Ora il tratto ohe in 
queiritiuerario rimane per ultimo ed 
è in discesa è quello invece che ini
zia, il percorso dell'attuale scioslit-
ta. Un accurato servizio automoibili-
stico gestito dalla' solerte ditta Pie
tro Toselli unisco il paese all'imboc
co del foro del colle di Tenda. L'am
mirevole iniziativa de'il'ing. Becattl 
avrà certamente un esito quanto mai 
lusinghiero, giacché, anche senza po
tersi servire di un tragitto comodo 
come quello che la sciovia permette, 
innumerevoli sono stati nell'Inver
no scorso ed a.nohe Cun.̂ 'o la passata 
estate i gitanti clie son saliti ad am
mirare le bellezze ohe si possono 
godere stando al rifugio. 

Di qui si scorge tutta il'imjiiane 
catena, die partendo dalla rocca del
l'Abisso, presentando cime poderose 
come il Ciapier e l'Argenterà arriva 
Sino al maestoso Monviso, nume tu
telare dell'altipiano cuneeso. D'in
verno i ca.mpi di sci attorno al rifu
gio sono di Una non comune pra
ticità e scioltezza; alcuni adatti ai 
p^inii passi, .nitri alle velori scivo
late PToprie dogli sciaito,ri provettis
simi, .altri a tutti quegli acrobatismi 
degli assi che riempiono di stupita 
ammirazione chi lì sta a gua.rdare. 
Si prevede dunque una enorme af
fluenza di sciatori al Rifugio Tre A-
misi per l'invcmo entrante. 

Nino Zoccola 

R e t t i f i c a 
Nella riprcduzione della lettera 

di Gabriele Boccalatte sulla Roc
ca Castello, pubblicata lo scorso 
numero, siamo incorsi in un errore 
dì s tampa che dà una interpreta
zione diversa ad una frase e cioè 
là dove il Boccalatte Darla, inciden
talmente. ' dell'Aiguille Noire de 
Peuterey. è detto: « ... con cui è 
s tata addomesticata dal 1931 in 
poi». L'esatta dicitura era invece: 
« ...COTI cui è s tata addomesticata 
dal 1935 in poi ». 

Sci ultraleggeri 

Oiimpronico Garmisch 
(Pattuglia Silvestri) 

Esclusività TERMENINI 
M I L A N O - C a r r o b b i o , 2 

Il pili veslo e^imporlonte assorlimeDio in 
SCI e ACCESSORI 

di tutti i tipi, marche 0 prezzi 
troverete presso la più vec
chia e Specializzata casa a 

MILANO 
V i a D u r i n i , N . 2 5 

ginSEPPE MERATI 
La migl iore Sartoria 
per C o s t u m i sport ivi 

per u o m o e per s i g n o r a 

I 

Veduta del RUugio Bonardl 

!l Direttorio della F.I.S.l. Bolzano 
Il 11 scorso si è riunito n Bolzano 

il direttorio provinciale della F.I.S.L, 
alla presenza dei presidenti dei 'grup
pi sciatori più importanti. E' stata 
discussa la costruzione di nuove pi
ste di discesa; anche l'annosa que
stione dei maestri di sci ebbe u.n par
ticolare trattaimento, ai fini di poter 
una buona volta regolare a dovere 
questa categoria di istruttori; a tale 
argomenti' si ricolle.ga 'quello delle 
scuole sciatorie minori, fra le quali 
regna una difettosa organizzazione, 
tanto clhe in certi casi sifuggono al 
necessario controllo della F. I, S. 'I. 

SCIATORI! 
Se volete spendere bene il vostro d a n a r o 

p re fe r i t e i Costumi e le Giacclie a ven to 

Marca « ALAS » — L'Abbigl iamento Spor 

tivo Alas è il migl iore. — Alla p r a t i c i t à 

assoluta , alla mode rn i t à , al prezzo m o 

dico, un isce l 'o t t ima qual i tà . •— I tipi so 

no g a r a n t i t i . Chiede te al vostro Forn i to re 

i nuovi Modelli Idea l - Olim

pionico - Tor ino - Pe ruv i ana . 

I n t u t t a I ta l ia , nei buon i negozi. 

Listino ai soli Rivenditori 

INDUSTRIA ABBIGL. SPORTIVO 

VIA CESARIANO 1 MILANO 

I.K XONTItK M.41t€IIK 

"tessllfS oca 
SUPERA LE MIGLIORI PELLI DI FOCA 
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J 
LO SCARPONE 

UGET SEZIONE GÀI. 
Sottosezioni: Valpellìce • Canavesana - Vallesusa - Venaria Reale -Settiino Torinese 

PIAZZA CASTELLO ^ T O R I N O - Gallerìa SUBALPINA 

Assemblea generale dei soci 
E' indetta per giovedì 19 cor

rente alle 21,30 col seguente ordi
ne del giórno: 

1. Lettura verbale seduta prece
dente. 

2.. Relazione del Presidente sulla 
attività sociale svolta nell 'anno 
1935-36 A. XIV. 

3. Potenziamento - Gite sociali 
turistiche, escursionistiche, alpi
nistiche, sciistico-alpine in locali
tà poco note. 

4. Segnalazioni varie inerenti ai 
rifugi, campeggio, viaggi in comi
tiva; pubblicazioni a i soci; propa
ganda nuovi soci. -

5. Grande film « UGET » a pas
so ridotto da girarsi sulle monta-
gne piemontesi; durata della proie
zione ore 1. , 

6., Varie importantissime. 
Il Presidente 

Gino Genesio 

e possa così contribuire a maggior
mente potenziarlo. 

P r a n z o s o c i a l e 
Domenica 22 corr. alle ore 12,30 

presso il grande Albergo Genio, c.so 
Vittorio - Via Lucio Bazzani. 

Le iscrizioni, accompagnate dalla 
<Iuota di L. 16, si ricevono presso la 
segreteria. , • 

Convegno dei reggenti le sottosezioni 
E' ifissato per domenica ?3 corr. 

alle 9,30 col seguente Ordine del 
giorno:- , - ' • 
1) (Lettura verbale seduta precedente. 
2. Relazione del Presidente sulla at

tività sociale svolta nell'anno 1935-
' 36-.XIIV. 
3) Relazione dei Reggenti le Sottose

zioni Uget del C-A.I. sulla attività 
s^'olta dalle simgole sottosezioni; 

4) Varie. 
, Il Presidente 

Gino Genesio 

Sottosez.Q. Sella del C.A.I. 
Via della Giostra . Palermo 

•L'organizzazione è • diretta dal no
stro Consigliere G. B. Pennacchio. 

Le iscrizioni, accompagnate dal,-; 
la quota di L. 15, si ricevono pres
so la-F.LS.I. Via S. Radegonda nu
mero 10, daUe 16,30 alle 19, al « Fior 
dì iRoccla •> dalle 21 alle SS, e nelle 
sère di lezione presso la Sedè del 
Corso. .. : 

Tutti colorò che intendessero ren
dersi conto del come viene prati
cata questa ginnastica sono invita
ti a visitare le nostre palestre du
rante lo svolgimento delle lezioni; 
così potranno constatare « de visu » 
l'enorme progresso compilato In que
sta branca di attività. 

Sottosezione C.A.I. — 1 soci che in
tendono aderire alla Sottosezione 
C. A. ì. sono vivamente pregati di 
provvedere alla compilazione delle 
relative domande di iscrizione ri
volgendosi per tutte le pratiche ine
renti al segretario ' sig. Carlo Za-
nonl, nelle sere di martedì e vener
dì, secondo le modalità già indicate 
nello ecorso numero. 

Mostra artistica in sede."—La data 
di, apertura è rimandata al 20 cor
rente. 

Gr.Sciat. "Penna Nera„ 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

te da un maestro di sci, in località 
vicine a Monza. Inoltre saranno or
ganizzate gite di maggiore impor
tanza, gare diitondo, discesa e ma
nifestazioni dì caratteire sci-alpinisti
co, li-calendario di massima prevede 
gite-scuola II 13 dicembre ai Resinel-
11. il 20 dicembre, il 17, Il 24, il 10 
gennaio 1937, in località da desti
narsi, il 31 gennaio partecipazione 
alla « Stella - alpina » del IRacì di 
Monza; il 14 febbraio gara di disce
sa, il 28 febbraio gara di fondo, 11 
30 marzo ed il 10 aprile gite alpini-
stlco-sciatorie 

; BÉRGAIVIO 

In memoria dei Caduti in monta
gna. — Giorni fa molti soci. della 
Sezione del CA.L «Antonio Locatel-
li» di Bergamo si sono recati al ci
mitero di questa città per l'annuale 
cerimonia in memoria dei caduti del
la montagna. 

Nella chiesetta del cimitero è sta
ta celeibrata la S. Messa da im cap
pellano dinanzi a molti fedeli, tra i 
quali la mamma e la sorella di Lo-
catelli. I presenti si.recarono poi a 
deporre una corona di alloro sulla 
torrtba della Famiglia Locatelli, indi 
preceduti dal gagliardetto sezionale, 
proseguivano per le tombe degli in
dimenticabili Caduti della montagna : 
Parravicini, Colombi, Longo, Mar-
dhetti, iPineto e' Limonta. 

Gite dello Sci C.A.I. - Uget 
Pel 28-29 corrente è indetta la pri

ma gita in Valle Susa al rifugio Val-
lestretta (m. 1770) e Colle del Vallo
ne (m. 2626) col seguente programma; 

A - Sabato ^8'novembre: 
l'artenza P. N. ore 18,20, arrivo a 

Bardonecchia 20,02; proseguimento 
per il Rifugio UGET - Vallestvetta; 
arrivo 22,20; pernottamento 

Domenica 29 novembre: 
(Partenza per il Colle del Vallone 

ore 7,30; arrivo ore 10,30; pranzo al 
sacco ore 12. Ritorno al Rifugio Vai-
lestretta ore 16; partenza da Bardo-
neccJiia ore 19,15; arrivo a Torino 
ore 20,50. ^ 
- B. - Partenza P. N. ore 5,52: arrivo 
a Bardonecchia ore 7,50; prosegui
mento pel rifugio UGET - Valléstretta 
arrivo oi'e 10,30; gite nei dintorni; 
pranzo ore 12; partenza dal rifugio 
ore 16; partenza da Bardonecchia ore 
19,15; arrivo a Torino ore 20,50. 

Quote. — Viaggio - Torino-Ba>do-
necchia (anda.ta e ritorno) L. 12,80; 
pernoMamento su cuccette e riscalda
mento L. 3,50; iprima colazione, cuf-
l^'latte e pane L. 2. 

(Per i partecipanti alla gita B con
sigliamo di evitare l'ingonibro ed il 
peso per il pranzo al sacco, usufruen
do del pranzo a prezzo fisso di L. 7. 

Pei partecipanti alla gi'ta A è indi
spensabile la Carta di Turismo al
pino. 

Non si rende necessaria invece per 
i partecipanti alla gita B. 

Pel 5-6 dicembre p. v. 6 indetta 
altra p'ta sociale in Valle Po, a Grìs-
solo • COI d'Armo'ine' (m. 2692). 

Quota viaggio: Torino-Crissolo (an
data e ritorno) L. 14.20; pernottamen
to a Crissoln camere riscaldate L. 5; 
Primn colazione: caffè-latte e pano 
L. 2.50. 

Programma dettagliato in sede ed 
al.prossimo numero. 

Viaggi in comitiva CIT-UOET. — 
Da domenica 22 corr. e per tutti ' 
giorni,festivi verranno organizzate le 
gite CTT-ÌN<JET per le stazioni di 
sport invorfvili :.on liduzjone. sul 
prezzo di viaV^io. (%%]. 70. pei j:ento.,, 

I biglietti sono in vendita pressò": 
UGET. Piazza Castello '- Galleria 

Subalpina; CIT, Via Roma - Palazzo 
« La Stampa » ; CIT, Via XX Settem
bre e nell'apposito chiosco sito al
l'interno di Porta (Nuova, dove la di
stribuzione viene proseguita sinp a 
pochi minuti dalla partenza dei treni. 

Particolari agevolazioni ai soci che 
acquistano il biglietto presso la se
de sociale. 

ì ^ ' " o p s " * ° " d a r»uovi soci 

Ufficio Tesseramento. _ Col pros
simo gennaio l'esattore inizieirà il 
giro a domicilio per l'esazione del
le quote del C.A.I. • 

Saluti dai soci: Franco Bianciardi 
da Milano; Costantino .Giuseppe da 
Harrar. 

Nuovi soci. — Impastato Gaspare, 
presenta-to da Schillaci. .; 

Gite effettuate. — 18 ottobre: M. S. 
Onofrio, t§ partecipanti; 25 ottobre, 
M. Neviera, 12 partecipanti; 1 novem
bre, M Renda. 12 partecipanti. 

In tutte le gite, dirette egregia
mente, non si è dovuto lamentare 
nessun incidente. 

Materiale da montagna. - , Presso 
i locali sodali si trova in vendita 
ottimo materiale "àa. montagna, sia 
per (roccia, che per sport invernali. 

Gr.Alp/'Fior di Roccia „ 
Milano - Via Torino, 51 

Viaggi aerei gratuit i per i soci 
UGET. — TorinoJMilano (andata e 
ritorno). Procurando 6 soci entro 
l'annata 1936-37. 

Torino-Roma' (andata e ritornoK 
Procurando 25 soci entro l'annata 
1936-37. 

Tesseramento O.N.D. — Invitiamo 
a voler provvedere con urgenza al 
rinnovo della tessera versando L. 4,50 
presso la nostra Segreteria. 

il-.a validità della tessera dell'anno 
XIV è scaduta col 15 novembre e si 
rende quindi necessasrio il rinnovo 
per poter usufruire delle agevolazio
ni alle quali la tessera stessa dà 
diritto. I . 

Nuovi distintivi. — I soci sono in
vitati ad acquistare i nuovi distinti
vi Uget in vendita presso la • Segre-
tera al prezzo di L. 3. 

Nuove tariffe al rifugio-Vallestretta. 
' ( m . 1770). — Gestione: Verta Edoardo. 

Ingresso gratuito. 
Pernottamento. — Su pagliericci li-

^re 2; cuccette letto in rete metallica 
lire 3. 

(Riscaldamento ed illuminazione li-
ré 0,50. 

Pranzo a prezzo fisso: Coperto, pa
ne, minestra in brodo o asciutta, 
carne con contorno, fruita o formag
gio, caffè. L. 7. 

(Prima colazione: caffè-latte e pa
ne L. 2. 

Vini: da pasto L. 3,50; in bottiglia 
L. 5. 

Nessuna sopratassa viene ad au
mentare le tariffe indicate. 

Non portate gli ingombranti sacchi 
al rifugio Vget VaLlestrctta; con spe
sa minima avrete il. miglior tratta-
mento. 

S. Ambrogio a Sestriere e Cla'viere 
(Diamo il programma della gita in

detta pel 5, 6, 7, 8 dicembre p. v. nel
la zona di Sestriere e Claviere: 

Sabato 5: partenza in autobus da 
Milano P. Reale ore 19; arrivo a Pi-
nerolo ore 23, Pernottamento. 

Domenica 6: sveglia e colazione o-
re 6,30; partenza" in auto(bus ore 7; 
arrivo al (Sestriere (m. 2021) ore 9. 
Mattinata e colazione libere. 

Gruppo A: partenza in sci ore 14,15; 
arrivo al Colle Basset ore 15,30; di
scesa per la Capanna Kind-Ciao-Pais 
e raduno all'albeTgo Villa Clotes (m. 
1750) sopra Sauze d'Oulx ore 18. 

Gruppo U : partenza in autobus via 
Cesana-Oulx ore 16,15; arrivo a Sauze 
d'Oulx ore • 17,30; proseguimento a 
piedi per il raduno all'albergo Villa 
Clotes ore 18. Pranzo e pernotta
mento. ,. . . , . 

Lunedi 7- Gruppo A: ^sveglia e co
lazione ore 7; partenza in sci Cap 
Kind - Colle Basset o M. Fraitève e 
raduno a Cesana per le, 12 circa. Co
lazione libera ore 12; verso le 13,30' 
partenza con autobus e arrivo al Se
striere ore 14,30; partenza in sci o 

lautp fE!,colt. pel colle Basset e radu-
ìio 'à'VIlla Clotes. Rientro in alber
go ore 18. 

Gruppo B : sveglia e colazione ore 
7; partenza in sci per Sauze d'Oulx 
ore 7,30; partenza in autobus per Cla
viere oro 8; arrivo a Claviere ore 10. 
Giornata a disposizione, colazione 
con cestino da Villa Clotes; discesa 
libera per la carrozzabile a Cesana 
o per 11 colle (Saurei - Cap. Mautìno -
Bousson - Cesana. (Raduno a Cesana 
ore 17; partenza da Cesana in auto-

-bus ore 17,15; arrivo a Sauze d'Oiilx 
ore 18,30; rientro a Villa Clotes per 
le ore 19. Pranzo speciale di San-

I l'Ambrogio "e pernottamento. 
Martedì 8: sveglia e colazione ore 

7; partenza in sci pel Colje di Ciotte 
(Piane ore 7,30; Arrivo in vetta al M.te 
Genevris (m. 2650) ore 10; discesa per 
Ciao-iPais e rientro all'albergo ore 
12. Colazione, esercitazioni sciistiche. 
(Discesa a Sauze d'Oulx J ore 16,30; 
partenza in auto(bus per Oulx e per 
Val di Susa ore 16,45; arrivo a Tori
no ore 10; fermata a Torino pel pran
zo facolt. e part. 20,30; arrivo a Mi
lano Piazzetta Reale, circa ore 23. 

Quote : soci L. 125. Non soci L. 145. 
Nella quota non sono compresi i per
corsi Sauze d'Onlx-Claviere e ritor
no da Cesana a Sauze pel gruppo B 
il 7 dicembre, per i quali verrà fat
to pasare un supplemento di circa 
10-20 lire, ed il percorso Cesana-Se-
.strlere per la comitiva A del 7 die. 
pel quale verrà riscosso un supple
mento di L. 7-9 circa. » 

E' indispensa(bìle la tessera del 
CA.L 0 dell'O.N.(D. 1 partecipanti do
vranno risultare assicurati o pel fra-
mite del C.A.I. 0 per tramite del-
l'O.N.(D. 
Gita'di S. Ambrogio (complementare) 

7-8 dicembre • 

La "direttissima" del Pasub:o 
Il 1.0 corrente la Sezione del C; 

A. I. di Schio,, che già aveva iiiau-
gurato lo scorso anno, nella prima 
domenica di novembre, ia riattata 
strada delle 52 gallerie sul Pasubio, 
ajdita ed imponente opera costrut
tiva che attesta ancor oggi la indo
mita volontà e ìa tenacia del Genio 
e dei soldato italiano, ha inaugui'ato 
un'altra opera che riguarda lo sto
rico baluardo, cioè la « direttissima », 
che lo allaccia a,Scihlo.v -

AÌ1& 9 circa g'4 alpinisti soledensi 
sostarono all'imbocco dieJJa nuova 
strada, dove erano convenute le mae
stranze operale. Qui ' il rag. 2iam-
bon, rappresentante dell'Ufficio pro
vinciale del turismo dì Vicenza, ha 
pronunciato b^revl parole di circo
stanza, ricordando come questa stra
da, ripristinata dopo tanti anni di 
abbandono per volere del Fascismo, 
sia luna delle tante opere in corso 
per 3a comp'.eta valorizzazione sto
rica e t)uristìca del Pasubio. , 

I gitanti hanno quindi compiuto la 
salita, ostando in devoto raccogli
mento sull'arco romano in località 
« Di qui non sì passa », ove hanno 
sparso ì fiord delila ricordanza impe
ritura per gli eroici difensori che 
ebbero lassù la doro tomba e il loro 
altare. 

Concorso per la trama del film "Uget" 
a passo ridotto 

Pel 'veramente generoso interessa
mento del nostro egregio consocio 
Mario Crescia, la UGET avrà la pos
sibilità di affermarsi nel campo del
la cinematografica alpina a passo ri
dotto, con la ripresa sulle magnifi
che montagne del Piemonte di un 
grandioso film, la cui durata dì pro
iezione si aggirerà sull'ora. 

Alle brevi riprese di film che la 
Uget ha eseguito nelle varie gite so
ciali segue ora una vera e propria 
azione in grande stile in questo cam
po, che non mancherà vivamente di 
interessare tutti i soci. 

L'azione di questo film si svolge
rà in pieno ambiente invernale e per 
la trama relativa i soci sono invitati 
a ritirare presso la Segreteria le ap
posite norme del concorso, aperto a 
tutti i soci. 

Siamo certi che la entusiastica par
tecipazione delle fotogeniche... scia
trici ugetinè e la collaborazione fat
tiva di tutti i nostri più esperti scia
tori daranno modo di ritrarre svile 

. Lunedì 7: partenza da Milano FF. 
8S. ore 15,15; arrivo a Oux ore 19.40; 
partenza in autobus ore 19,45; arrivo 
a Sauze d'Oulx ore 20,30; arrivo al
l'albergo Villa Clotes oro 21. Pranzo 
e pernottamento in albergo o al ri
fugio Ciao-Pais (5 minuti). 

Martedì.8: partecipazione alla gita 
al Monte Genevris; colazione libera o 
all'albergo Villa Clotes; raduno a 
Oulx e part. ore 18,30; arrivo a Mi
lano ore'23,42. 

Quota: soci L. 70; non soci L. 80. 
Comprendente: viaggio 3.a ci. Mila-
no-Oulx, autobus Oulx-Sauze, pranzo 
e pernottamento, caffè-latte della 
mattina del giorno 8. La gita non sa
rà effettuata con meno di cinque Par
tecipanti. 

Corso di ginnastica presciistica — 
La Direzione del Corso di ginnastica 
presciistica, ^ organizzato dal nostro 
Gruppo Sciatori col patrocinio della 
F.IJS.L, comunica dhe, date le nu
merose richieste d'iscrizione e nel
l'intento di facilitare l'ammissione ad 
un largo numero di partecipanti, si è 
dovuto rinunciare alla i cortese ospi
talità del G. R. F. Cesare Battisti in 
quanto la limitata capienza delle pa
lestre non avrebbe permesso di au
mentare il numero degli allievi. Per
ciò, da venerdì 13 corr. mese, il cor
so si svolge nelle, palestre del Liceo 
Manzoni (via Orazio 3) messe a di
sposizione dal Comitato Provinciale 
dell'O.N.B. di Milano. I^ lezioni han
no inizio alle 21 nelle sere di lunedi 
mercoledì e venerdì ed i turni com
prendono cinque lezioni. 

All'insegnamento sì alternano i 
maestri Vaino Sares, allenatore fede-

Porto <i conoscenza di tutti i soci 
che ha espulso dal nostro Gruppo 
quattro soci da lun^o tempo morosi. 
I loro nomi sono esposti nell'albo 
sciale. ' . 

U Presidènte 
Luigi Volontà 

Assemblea annuale. — I l 22 otto
bre u. s. hìa avuto luogo presso là 
sede sociale l'assemblea generale an-
rmiajle del nostro Gruppo. Vj hanno 
preso parte, oltre al Consiglio diret
tivo ai completo, un buon nomerò 
di soci. 

Il Presidente prima di iniziare il 
rapporto dell'attività finanziaria spor
tiva dell'anno XIV ha fatto una bre
ve rievocazione dei maggióri avve
nimenti storici e politici ed ha in
vitato i presentì a sostare im minu
to in religioso silenzio per onorare 
gii Eroi caduti in terra africana peè 
dare all'Italia un Impero, secondo 
il volere ddl Duce. 

Ha quindi dato lettura della rela
zione finanziaria' presentando li bi
lancio, il rendiconto di cassa e d'in
ventario e facendo rilevare come an
che per il decorso anno ia situazio
ne finanziaria del Gruppo abbia a-
voito oin saldo attivo. Ha Inoltre di
mostrato con d'eloquenza delle cifre 
II' non lieve contributo del Gruppo 
a favore dei soci. Sia nelle quote 
di partecipazione a gite o gare che 
nelle vendite di materiali sportivi. 

Passando poi aiU'attività sportiva 
ha p.osto in rilievo il maggior nu
mero di gite e dì partecipanti a que
ste, nei contiTonti degli anni prece-
deniti, ricordando pure il buon esi
to del campeggio estivo organizzato 
nell'alta Val, M:ailenco, facendo ri
saltare Il sempre maggior impulso del 
nostro Gruppo e la perfetta ajrmo-' 
nia oh© è sempre regnata fra ì no
stri soci in tutte le manifestazioni. 

Ha dato comunicazione del calen-
da.rIo delle gite che verrainno orga
nizzate nell'anno XV e che è stato 
inviato alla competente Federazione 
per ra.pprovazione. , 

Ha quindi incitato ì soci a coadiu
vare- ned migliOT modo i dirigenti 
del Gruppo perchè questo a,bbia sem
pre maggior fortuna. 

Col saJuto al Duce, cui ha risposto 
il possente « A noi'» dei presenti, 
sì è chiusa ila manifestazione. 

Calendario gite anno XV. -5-6 Di
cembre 1936 località da destinarsi; 
25 dicembre-3 gennaio 1937 Comitiva 
A ;. Vldlabassa (Alta Val Pusteria.); 26-
27 dicembre 'Comitiva B : Sauze 
d'Oulx (Capanna ,IJind); 31 dicembre 
3 gennaio 1937 Comitiva B : Dogana 
di tMontespluga, oppure Schiiparlo ; 
17 gennaio, Valcava; 24 gennaio, Piz
zo Formico; 30-31 gennaio, PiaJeral; 
7 febbraio. Oltre il Colle; 13-14 feb
braio, Artavaggio (Capanna Cazza-
niga); 20-21 febbraio, Piano dei Re-
sineflli; 28 febbraio, Mottarone; 6-7 
marzo, Cà S. Marco; 13-14 marzo. 
Lago Muorone; 20-21 miarzo, Breuil; 
27-29 marzo, S. Caterina Valfurva 
(Campionato sociale), 17-18 aprile, 
località da destinarsT. 

Tesseramento F. I. S. I, Seconao 
disposizioni impartite dalla F.I.S.I. il 
tesseramento per l'anno XV dovrà 
essere totalitario e verrà fatto dalla 
Società. I soci che già possiedono 
la tessera di affiliazione alila F.I.S.I. 
sono invitati a darne comunicazione 
per poter provvedere al rinnovo.. 

Orario sede. — La sede sociale è 
aperta nelle sere di martedì, giovedì 
é venerdì dalle ore 21 alle 23. 

Consiglio direttivo. — Ringrazio tut
ti i membri del Consiglio [Direttivo 
per la instancabile collaborazione of
fertami durante l'anno XIV. Occorre 
però, perseverare nell'opera per ren
derci sempre mEuggiomente degni del 
nome del nostro Gruppo. 

11 presidente: Luigi Volontà 
•Una gradita visita in sede. — Sere 

or sono abbiamo avuto la gradita vi
sita del maestro di sci Angelo Casari, 
l'Alpino del Polo, e azzurro sciatore. 
Egli tornava da Roma ove era stato 
sottoposto ad un allenamento colle
giale ed ha voluto, prima -di prose
guire per la sua valle, fare visita al
la sua e nostra Penna Nera, recan
doci in gradito omaggio il suo libro : 
« Un Alpino verso il Polo »,, ove egli 
descrive con classica semplicità la vi
ta trascorsa durante la sfortunata 
spedizione Nobile. I soci presenti in 

^setìe hanno avuto così modo di tra
scorrere qualche ora in compagnia di 
questo sertipre allegro alpino. Gli ri-
cambieremo la visita al nido degli 
aquilotti" che egli custodisce con pas
sione riscuotendo la simpatia di tut
ti i frequentatori. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
Il calendario escursionistico 

Il Segretàrio del Part i to ha ap
provato il calendario delle mani
festazioni escursionistiche inverna
li de i ro . N. D., che comprende le 
seguenti principali manifestazioni 
a carattere nazionale o interpro
vinciale: .:'/. • 

Cortina d'AmpezzOi 7 febbx.:1937. 
Ottavo campionato naziopale di 
marcia e tiro per pattuglie di sciar 
tori dopolavoristi, valevole per la 
assegnazione deUfi Coppa dèi Du
ce; terzo campionato nazionale di 
velocità'con slittini. , , . 

Asiago, 17 gennaio 1937. Raduno 
esoursionistico invernale per le 
"TYivincie dell 'Italia settentrionale • 

Roccaraso, 14 febbraio 1937. Ra
duno escursionistico invernale per 
le Provincie dell 'Italia centrale. 
.. Monte Etna, 21 febbraio 1937. Ra
duno escursionistico invernale per 
le ^Provincie dell 'Italia meridionale 
e insulare. 

LOMBARDIA 
L'attività dei «semini ». — L'8 cor

rente la Società Escursionisti Mila
nesi, ha approfittato de.Ja nuova 
strada che porta al Pia-no dei Resi-
nelli per organizzare una « marro-
natat» a cui, maJgirado II tempo 
brutto, della vigilia, hanno aderito 
ben 103 partecipanti. Id più lieto suc
cesso ha arriso a-da gita, poiché an
che il tempo si è poi mostrato be
nigno, specie nel pomeciggio, quan
do un beliissimo sole ha indorato la 
Urignetta, facendone rilucere I flan-
cdiì' ammantati di 'ngve appena' ca
duta, r t r© torpedoni che hanno ac
colto 1 partecipanti hanno ra,gigiunto 
ila mèta in,du6.oire è mezza di ra
pida corsa. ' 

La S.E.M. sta PÒI organizzando un 
ciclo- di conferenze su soggetti al
pini. La prima Sarà tenuta da Eu
genio Fasana sul tema « Parliamo 
di sci », con*proiezìoni di Mario Zap
pa,, il 2 dicembre p.' v. nel salone del 
Dopolavoro Azienda Tramviairia Mu 
ni cipalle-di Milano. • ' 

Nei giorni dal 5 adl'8 dicembre la 
Sezione Sciatori della S.E.M. orga
nizzerà una gita sociale al Passo 
del Pìccolo San Bernardo, con me-, 
ta adle Puntò Belvedere, LMira.vidi, e 
Lechaud, ossia in una zona cono 
sCiuta come d'Eldorato dello se;. Co
me si vede, un'apertura di stagione 
quanto mai brillante e promettente... 

li Gruppo Escursionisti Varrone di 
Milano organizza pel 6 dicembre p. 
1. una gita •sciistica a Madesimo, in 
autopullman. Quote di iscrizione: 
L. 27 pei soci, L. ,32 per gli' amici. 
Chiusura delle stesse il giorno 4,.sai 
vo esaurimento di posti. Programma 
in sede (via Accademia 56) tutte le 
sere dalle 21, alle 23. 

Il calendario gite della Giovan 
Escursionisti IVIonzesi per l'anno XV 
comprende: 20 dicembre Foppolo, ló 
gennaio, pomellata al Piano dei Re-
sinelli, 21 febbraio, giornata « Gemi
na » dello sci a S. Primo, con svol
gimento dei brevetti sciatori, 7 mai-
zo, Mottairone, 3-4 aprile, Breìl e 
Cervinia; 11 aprile gita ciclistica a 
Pontida; 16 ngaggio, ciclo-turistica 
«Verso l'ignoto»; 30, maggio narci 
sata al Piari del Tivano; 20 giugno, 
gita a Torino coi treni popolari; 4 
luglio, .rifugio Elisa; 24-25 luglio, al 
Giumellino; 8 agosto a Piano Oria-
nella e Passo Calnallo; 4-5 settcmibre 
al Legnone;, 26 settembre, vendem
miata a Vico Barone; 10 ottobre, ca-
stagnata a Grezzo; 7 novembre polen-
tata a S. Vigilio. Inoltre la G.E.M. 
parteciperà alla « Festa della neve » 
ed a tutte le altre manifestazioni del 
(Dopolavoro provinciale. La « rosa » 
dei direttori rti gita è formata da Bru
no Rivolta, Maria Martelli, (Rino Tor-
naghi, Federico Villa, Carlo Sandri, 
Orlando Frigerio, Luigi Oggioni, Sil
vio Ripamonti, .Alberico Tornaghi, 
Giovanni Mtìesf, Valentino Beretta, 
Giovanni Ronzoni. Giuseppe De Ce-
saris, Raineri Guffanti, Angelo IRon-
ohi e Angelo Cesiraghi. 

iLa GjE,M,£ha,.vinto il primo pre
mio di rappresentanza alla Mostra 
•fotowafica del paesaggio brianziio-
lo, indetta in occasione della « Pri
ma settimana lissonese », per merito 

condizioni di freschezza. Lodevole 
il comportamento di tutte le squa
dre che su tutto il percorso'di cir
ca 17 chilometri con quasi mille me-

' t r i di dislivello, dimostrarono seria 
preparazione e perfetta disciplina. Il 
(Dopolavoro Alpina Stoppanì di Lec
co, che ha presentato una giovane 
pattuglia perfettamente allenata, ha 
conquistato il -primato, seguita dal 
Dop. Escursionisti-Ambrosiani e Pi
relli che si piazzarono ai posti di 
onore. 

(Degna di nota l'affermazione del 
Dop.-Rionale Corridoni che piazzan
do le 3 squadre al 4.a 6.0 e 12.o po
sto si è aggiudicato-la Coppa Savona. 

Ottima l'organizzazione, curata in 
ogni particolare dagli sportivi del 
Sa'v'bna, guidati con la solita' pas
sione dal camerata Maineri. 

Classifica: " 
1. Dop. Alpina Stoppanì di Lecco 

pen. 4.9; 2. Escurs. Ambrosiani patt. 
A.; 3.0 (Dop. Pirelli pen. 8.23; 4. Rio
nale Corridoni patt. C; 5. iDop. E-
speria di Como patt. B.; 6. Rionale 
Corridoni patt. B.; 7. Dop. Esperia 
Como patt. A.; 8. Vedette Alpine Mi
lanesi patt. A.; 9. iDop. Acc. Falk patt. 
A.; 10. Alpinisti iNives patt. B ed al
tre 19. 

Pattuglie femminili: 1. iDop. Esc. 
Ambrosiani; 2. Dop. Rionale Battisti; 
3. (Dop. Esperia Como. ' • 

Fasci Giovanili: 1. F. G. C. Cantore 
.pen. 47.28. , -

PIEMONTE 
Il calendario invernale del Dopo

lavoro provinciale di Torino reca: 
dicembre-marzo, gite sciistiche do
menicali e festive a 'Sestriere, Clavie-
i-e. Oulx, Bardonecchia, Balme, Val-
tournanche,: Courma.y.eur, Gressoney; 
10 gennaio, brevetti sciatori a Sau
ze d'Oudx; 24 gennaio, campionato 
provinciale marcia e tiro à. Bardo
necchia; 7 febbraio, partecipazione 
al campionato nazìonade di marcia 
e tiro a Cortina d'Ampezzo; 14 teb-
braìo, raduno e « festa della neve» 
a Sestriere, Claviere, Sauze d'Oulx 
e Bardonecchia; 21 feltraio, .gite a 
Sestriere e Sauze d'Oulx. staffetta 
sciistica Sestriere-Sauze TTOulx In .tre 
frazioni ; 7' marzo, gara di discesa e 
mezzofondo a ; BardoneccHia. 

che fecero -parte del coro della S. 
O.S.A.T., fecero echeggiare i sug^ 
gesMvi canti montanari ad Addis 
Abeba, nella capitale del nos'tro 
Impero. 

In Fxo.ncia alcune nostre canzo
ni vennero imparate da un coro 
di alpinisti di Grenoble e poi tra
smesse ripetutamente con la radio, 
ih dialetto trentino! 

Dopo il recentissimo successo del 
coro alla Radio della Svizzera 1-
taliana, la stampa di Lugano lan
ciò la proposta di riunire le socie
tà porali della città nelVintento di 
creare un complesso simile a quel
lo sosatino, con le medesime fina
lità propagandistiche e artistiche. 

Il concerto di Lugano, ebbe in
fatti straordinaria eco in tutta la 
Svizzera, dove il canto corale è 
molto apprezzato e diffuso. Vi 
quanto esso sia stato gustato dà 
prova la registrazione sonora ese
guita dalla Radio Svizzera duran
te la trasmissione dei cantori so-
satini, che servì poi per la ritra
smissione ^ dalla Svizzera francese 
e successivamente da tutte le sta-
zioM radiotelegrafiche svizzere sce. 
gliendo con particolare significato 
la data del ventotto ottobre. Com
plessivamente i concerti della So-
sat superarono nel decennio il cen
tinaio. 

Con guata esperienza artistica 
e col lauro; d'una fama intemazio-
riale L sosatini -si- sono ripresentati 
l'altra sera dinanzi ai loro concit
tadini corx una esecuzione vera
mente eccellente. Il teatro " Mo
dena", elegantemente sistemato e 
trasformato mediante semplici e 
pur decorosi riattamenti; era gre
mitissimo di autorità {il Prefetto 
S. E. Felice, l'on. Lunelli, Von. 
Mendini, il Questore) di persona
lità varie e di cittadini d'ogni ceto. 

Il programma offerto dal Coro 
Sosatino per questo concerto a be
neficio dell'Ente per le opefre assi
stenziali della Federazione dei Fa
sci di combattimento, comprende
va le più caratteristiche canzoni 
del suo repertorio, vecchio e riuo
vo, formato da canti popolareschi 
alpini trentini, friulani e d'altre 
regioni, armonizzati con ^quelle pe
culiari risorse dì colorito che co
stituiscono l'originalità artistica 
del famoso gruppo corale. Il Coro 
della Sosat infatti è una forma
zione unica del genere; ed è sorta 
per la genialità istintiva dei suoi 
componenti, senza bisogno di mae
stri né di accademie. Per questo 
il coro non potrà essere mai imi
tato^. 

Il pubblico lia-fatto anche all'e
secuzione deirs novembre acco
glienze festosissime, tanta che ha 
chiesto "numerose repliche ed altri 
canti ^che non erano in- program
ma. 

animatore dello sci austriaco, si re
cherà in .\morica ove 6 stato invi' 
tato a tener conferenze sul suo me
todo presso le ma.ggiòrl associazioni 
sciatorie del nuovo continente. Sarà 
di ritorno nel mese di dicembre. 

Quattro universiltari milanesi, Gio
vanni. Carlo, .Antonio Masera e Di; 
no Moglia, per celebrare l'annuale 
della Vittoria si sono recati all'Ada-; 
mallo partendo dal rifugio Garibal-' 
di. Sulla vetta hanno Issato una 
fiamma del G.U.F. Milano in memo
ria dei Caduti della grande guerra.; 

INFORMAZIONI 
)"• " " " • • ' 

^ "Il male del monte" 
B. P. BerSamo. — So che è usci

to un nuovo volume di E. Seibastiani 
dal titolo «Il male del monte », ma 
non So da quale casa: potreste in
dicarmela? 

Si rivolga alla < Edizioni Montes », 
che ne è l'editrice. Indirizzo: Via Ci-
brarìo 30 bis, Torino. Il prezzo del 
volume è di L. 10. 

Sci e m o n d a n i t à ' 
.1. l). L. 'Rimini. — Volendo, verso 

la 'fine dicembre prossimo, passare 
diversi giorni in montagria in viag
gio di nozze, quale località mi con-
siglieresti? Per discreti sciatori aman
ti, però, anche perchè la circostanza 
lo richiede, di un pò di vita mon
dana. Escludo Cortina perchè neve 
incerta. Possibilmente Iqcalità ove si-
possano praticare aUri sport:- patti
naggio su ghiaccio, ecc. 

Doni dai soci. — Il soc'o Proverbio A-
chiJle ha offerto carte ed opuscoli de
scrittivi di zone alpine. Lo ringraziamo 
sentitamente. 

Niuovi soci; Imigi Cairazzi. Mentre eli 
porgiamo li benvenuto ringraziamo i pre
sentatori per la proficua propaganda 
certi che troveranno presto temlbiU con
correnti. 

miernazionaie 
dei canterini di Trento 

Con un concerto tenuto al Tea
tro Modena di Trento la sera del 
5 corrente, il coro della S.O.S.A.T. 
Ita degnamente coronato ; il suo 
primo decennio di attività. 

Come e- quando si sia costituito 
veramente questo popolarissimo 
gruppo corale, non lo sanno nep
pure gli stessi canterini. La So
sat, filiazione della Società Alpi
nisti: Trentini, raggruppava uno 
stuolo di operai alpinisti, {Sezione 
Operaia S.A.T.). E l'alpinista ama 
il canto, che è manifestazione ine
sauribile della sua anima di poe
ta innamorato della montagna, fe
lice della vita, orgoglioso della sua 
forza rude, della sua tenacia su
perba. ' ' ' ' 

Ed ecco dalle brigatene di sosa
tini emergere quella che per i can
ti della montagna era maggior
mente dotata di sensibilità musi
cale e di genialità artistica. Ecco 
il coro, formctrsi quasi istintiva
mente per reciproca attrazione spi
rituale dei canterini intomo ai 
fratelli Pedrofli. 

Dapprima l'udirono le vette su
perbe delle montagne trentine, le 
foreste, le vallale incise tra le rupi 
formidabili. Poi la intimità tiepi
da e riposante dei rifugi alpestri. 

J'iù tardi, e precisamente dieci 
anni or sono, nel 1926, al Teatro 
Modena dì Trento, il coro della 
Sosat faceva sentire i suoi canti 
al pubblico'per la prima volta: 

Berto Barbarani, poeta verone
se, aveva recitato alcune sue pit
toresche poesie vernacole e aveva 

dei soci Pino Villa, Mario Viganoni desiderato per esse un commento 

Anzitutto non si può dire che a 
Cortina la neve sia incerta a fine dir 
cembre. L'anno scorso, ad esempio, 
se ne misurava più di mezzo metro 
in fondo valle ed oltre un metro sul
le alture circostanti. 

Comurique, dovendo escludere que
sto importante centro, possiamo con-
sigliarLe il Sestriere che, colle sue 
funivie; i suoi grandi alberghi, il 
campo naturale di pattinaggio, le pi
ste di discesa ed i trampolini da sal
io, offre un'attrattiva non soltanto 
dal lato puramente sciistico, ma an
che da quello mondano; quest'anna, 
anzi, si annuncia perfino l'impianto 
del cinemato.grafo ! 

Piste naturali di ghiaccio potrà tro
varle anche ad Ortisei in Valgarde-
na ed a Bardonecchia. .iltri beUisni-
mi centri sciatori sono S. Martino di 
CastTozza {nelle cui vicinanze sono 
i magnifici campi sciatori di Passo 
Bolle), che conta anch'esso numero
si e sontuosi alberghi, e Madonna di 
Campiglio. In queste due., ultime lo
calità, però, non vi sono campi di 
pattinàggio. Come vede, anche rima
nendo nella cerchia delle grandi sta
zioni invernali non vi è che l'imba
razzo della scelta... Ad agni modo au
guri pel viaggio di nozze! 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
l.pnirrafla S. A M b 
Wilauo - Via Sfittala J! 

VA K I E 
Nell'assemblea del Circolo Itain 

Renon, di Collalbo il presidente 
Holzrier ha riferito, fra l'altro, che 
sulla,-direttissima -dal Corno Renon 
(m. 230O) a Trevie .(m. 1500) presso 
Fontana si sta costruendo una larga 
pista di discesa alla quale si unirà, 
in un secondo 'tempo, 'una pista di
rettissima partendo dal Costone. Que
ste piste 'toccano quattro 'rifugi ed 
alberghetti e cioè il gran rifugio di 
Corno [Renon, -dhe sorge in cima al 
monte, l'alberghetto di Sottocorno, 
•quello di Trevie e quello di Fonta
na, dove ì camni di neve sono sem
pre battuti. 

I percorsi pei campionati nazionali 
dell'anno XV, che .avranno tutti co
me traguairdo di arrivo Selva di Val-
gardena, dove sorgeranno tribune, 
posti di ristoro, ecc. sono stati fìssa
ti rispettivamente; per la discesa, 
dalla località di Ciampinei (m. 2250) 
a Sélva; per lo slalom, in loQfilità 
Souvra Fussel con arrivo-a Salva; 
pel fondo e gran fondo. Selva Val-
lelunga, Pradari, Monte Pana, Pian 
di Confino, Selva. Ad Isla VaWelun-
ga avrà luogo la prova dì salto, pel 
quale si sta mettendo a punto il 
trampolino. .-

Risulta inoltre che al campionati 
nazionali parteciperanno soltanto gli 
atleti di categoria « nazionali » e 
a terza » ; mentre gli « azzurri » par
teciperanno alle prove internaziona
li sia In Iitalia che all'estero ed ai 
campionati mondiali di Ghamonlx. 

Hannes Schneider, il fondatore 
della Scuola dell'Arlberg e grande 

Pensione • Ristorante « Valtellina »_ 
Pontresina" • Engadina (Svizzera) 
Casa italiana, aperta tutto l'anno. 
Termosifone, bagno, acqua corrente, 
autorimessa. Propr. : Cat. Ved. Tarn. 
Prezzi miti . Chiedere prospetti. 
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FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnlcamenta perfetto 

Con le ultime novità anche per lo scia
tore più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati, 

M•'•3ANo V . T o r i n o 5 2 

Escurs ion is t i m i l a n e s i e l o m b a r d i I L a 

F i J I M I V I A D I V A L . O A N / / X 
vi p o r t e r à In p o c h i m inu t i a 1300 m e t r i , a l c e n t r o di 

' m a g n i f i c h e escurs ion i p r e a l p i n e 

CREMA 01 EMMENTHAL 

marca "GALLO 
S. A. nNQELO nRRICONI - CREMA' 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

Saiuti dai s°ci 
eannero. 

Borlandelli Arialdo da 

Quote sociali; Preghiamo i soci in ar
retrato con te Quote sociali a voler prov
vedere al loro versameTito entro il cor
rente mcso per non vederci costretti ad 
esporre in sede il loro nominativo. 

Iiolverosìssime ed argentate nostre ; rale, per il fondo, Leo Gasperl, al-
nevi scene veramente entusiasmanti, lenatore federale e 'Piero Locatelli, 
n grande favore del pubblico per la Per le nozioni tecniche e la discesa 
••Proiezione di questi film deve essere ed il Prof. Mosconi dell'Accademia 
i-issativo ìmvegno perchè il nostro Fascista della Farnesina, inviato da 
lavoro riesca consono al nome Vget •S. E. 'Ricci. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
MONZA 

Rinnovata attività dello Sci C.A.I. 
— .all'organizzazione di questo Sci 
C.A.I. furono apportate diverse mo
difiche e «i costituì- un comitato con 
speciali compiti tecnici e diTettivi ben 
definiti. La direzione è cosi compo
sta: Presidente Arnaldo Bogani, se
gretario Carlo Schiatti; membri del 
comitato direttivo: AstoWi dott. (Di
no, Biffi dott. Giovanni, Casati (Roc
co, Confaloniéri Marco, Gorla rag. 
Nino, iPasserini Gambacorti dott. An
tonio, Peronetti dott. Luigi, Pessina 
dott. iFranco, Silva Costante, Stucc(hi 
avv. G. B., Stucchi ing. Giuseppe, 
Tornaghi Rino. 

E' prevista la costituzione dì un 
corso di addestramento e perfeziona
mento sciatorio con lezioni Impartl-

e Ubaldo Bernasconi, classificatisi ri
spettivamente 3.0. 4.0 e 5.0 

L'esito della marcia alpina del Sa
vona 0. G. >— Lusingh.ero successo 
ha arriso alla marcia ' alpina per 
pattuglie che 11 Dopolavoro Sporti
vo Savona, sotto gli auspici del.Do-
polavoro Provinciale di Milano, ha 
fatto svolgere domenica 8 corr. 

corale popolaresco. 1 sosatini rac 
coltisi dietro la scena — perchè 
non osavano presentarsi al pub-1 
blico — cantarono qiiasi in sordi
na, ed ottermero un successo trion
fale. 

I Dopo un battesimo di applausi 
' e di critica così lusinghiero, il coro 

Ben 41 pattuglie di 3 componeii-|^f incoraggiò ed iniziò un periodo, 
ti,_delle fluali 3 femminili, dopo 1 ^^ attività die raggiunse rapida-
«Saluto al'lDuce»,. hanno preso il „ . „ , , . ,,r,'imr)nrfnm7n rii nrirn'or-
via dalla stazione dì Ponteranica tra ^^nte un irnporKmza di pnm 01-
gli applausi del sostenitori venuti da dine agli eletti della propaganda 
Hilano ad incoraggiare ì dopolavo-, de! canto popolare in genere e dei 
listi,. ^ ,̂ - • ^ \ canti della montagna in partico-

(Le pattuglie,'con passo accelerato : tare, 
dato ohe il tratto era a tempo li- u coro venne infatti ripetuta-
bero, raggiunsero ", Canto Alto tran-1 ^ g ^ j invitato da Enti e Associa-
Sitando dalla forcella del Cambhno, . . , . riscosse 
tratto fortemente in salita e dhe ha 2»om in molti centri, ove riscosse 
selezionato le pattuglie, rin tale trat-• sempre consensi vivissimi. Alcune 
to il tempo migliore fu segnato dal- radiotrasmissioni fecero frattanto 
la pattuglia dell'Alpina Stoppanì di conoscere alla grande massa del 
Lecco con 1.2.17 seguita dal (Dopo- pubico italiano le .belle melodie 
lavoro Esperia di Como, .Rionale Cor- ^gjjg ^^^^t^g^^ trentine. Ed È at-ridoni di Milano, Escurs. Ambrosia
ni, Pirelli, "Vedette Alpine e Osram. 
iDal Canto Alto In 2 tratti di rego
larità, le pattuglie raggiunsero la 
Cà del Latte, indi sempre in disce
sa per la Maresana si portarono al 
traguardo di arrivo sito nelle adia
cenze dello stadio Brumana. Poco 
prima delle 12,30 iniziarono gli a r 
rivi 6 Ila pattuglia del iDop. Rionale 
Corridoni tagliò per primo II tra
guardo. Da applausi furono accol
te te pattuglie femminili che rag
giunsero il traguardo in splendide 

traverso questa splendida propa 
ganda sosatina, che tali canti so
no diventati ora patrimonio del 
canto popolare italiano. Si può di
re che ormai non c'è reggimento 
0 scuola che non irtloni le belle 
melodie della " Montanara " , del
la " raganella " e di tante altre 
nostre canzóni. Poco tempo fa i 
magnifici alpini del battaglione 
" Trento ", .istruiti da elementi 
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